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garte R¶triale
LEGGI E I3EC¯ELETI
Il numero III (parte supplementare) della raccolta affi-

ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per ·voloath della Nazione

RE D'ITALIA
Vista l'istanza, in data 20 ottobre 1904, della Eoaietà

economica di Chiavari ;

Vista la deliberazione della stessa Società, in data 28
ottobre 1904 ;
Vista la legge 5 giugno 1850, n. 1057;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La Società economica di Chiavari è autorizzata ad

acquistare un magazzino con annesso cortiletto in Chia-
vari, via Ravaschieri n. 27, per il prezzo di lire quat-
tromila.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia jnserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 gennaio 1905.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA.

Visto, Il guardasigilli: RONCHETTL

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto in data 29 gennaio 1905, col
quale sono nominati tre membri del Consiglio dell'emi-
grazione pel triennio 1905-1907 ;
Visto l'art. 21 del regolamento per l'esecuzione della

legge 31 gennaio 1901, n. 23, sull'emigraziono , appro-
vato con Nostro decreto del 10 luglio 1901, n. 375;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari esteri:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Sono nominati nel Consiglio dell'emigrazione, per il

triennio 1905-1907 :
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l'onorevole Luzzatti Luigi, deputato al Parlamento,
presidente ;

l'onorevole Pantano Edoardo, deputato al Parla-
mento, vice-presidente.
Il ministro proponente 4 iticaricato dell'esecuzione del

presente decreto.
Dato a Ro:M, addì 9 febbraio 1905.

VITTORIO EMANUELE.
TITTONI.

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
Visti gli articoli 7 della legge 31 gennaio 1901, n. 23, sull'emi-

grazione, e 20 del R. decreto 10 luglio 1901, n. 375, per l'esceuzione
della legge medesima;
Visto Yart. 3 della legge 29 giugno 1902, n. 246, concernente

l'Ufficio del lavoro;
Visto il decreto Realo in data 29 gonnaio 1905, col quale sono

nominati tre membri del Consiglio dell'emigrazione;
Viste le comunicazioni fatte al Ministero degli affari esteri dai

Ministeri indicati dall'art. 7 della legge suddetta per la designa-
zione dei rispettivi delegati;
Vista la comunicazione in data 2 gennaio 1905 della Lega na-

zionale delle Societa cooperative italiane per la designazione del
suo delegato;
Visto il verbale in dAta 29 dicembre 1904, constatante il risul-

tato della votazione cui furono chiamate le principali Socioth di
mutuo soccorso delle pin importanti citta marittime del Regno;

Determina:

11 Consiglio dell'emigrazione è costituito come segue:
On. Luigi Luzzatti, deputato al Parlamento.
On. Edoardo Pantano, deputato al Parlamento.
On. Dal Verme conte Luchino, deputato al Parlamento.
Gav. Egisto Rossi, commissario generale reggente, delegato

del Ministero degli affari esteri.
On. Luigi Bodio, consigliere di Stato, senatore del Regno, de-

legato del Ministero della pubblica istruzione. -

Comm. Carlo De' Negri, direttore generale•della statistica, de-
legato del Ministero d'agricoltura, industria e commercio.

Comm. Augusto Mortara, ispettore generale, delegato del Mi-
nistero del tesoro.

Comm. Fedorico Gambetta, direttore capo di divisione, dcle-
gato del Ministero della marina.

Comm. Emilio Alessio, direttore capo di divisione, delegato
del Ministero dell'interno.

Prof. Giovanni Montemartini, direttore dell'Ufficio del lavoro.
On. Alberto Merlani, ex deputato al Parlamento, delegato

della Lega nazionale delle Societå cooperative italiane.
On. Filippo Turati, deputato al Parlamento, delegato delle

Società di mutuo soccorso delle più importanti città marittime del
Regno.

Comm. Tiitola Miraglia, direttoro generale del Banco di Na-
poli.

Dato a Itoma, 9 febbraio 1905.
TITTONI.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßtato
per gli affari dell' interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. $[. il Re, in udienza
del 2 febbraio 1905, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Prancavilla Fontana
(Lecce).
Emot

Eebbene dopo i gravi tumulti del dicembre ultimo scorso l'or-

dine pubblico in Francavilla Fontana non sia stato più turbato,
tuttavia non può dirsi cessata l'eceitazione degli animi ed 6 an-

cor vivo il malumore contro l'Amministrazione comunale, alla cui
opera manchevole vuolsi da molti cittadini attribuire in gran
parte il disagio economico che afnigge quei naturali.
Attualmente quella civica azienda è retta da un commissario

nominato dal prefetto dopo che la rappresentanza comunale gli
ebbe rassegnato in massa le proprie dimissioni.
Poiche intanto le condizioni dello spirito pubblico in quel Co-

mune non accennano a migliorare, reputo necessario sottoporre
alla firma augusta di Vostra Maestà lo schema di decreto che
scioglie quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Francavilla Fontana, in pro-

vincia di Lecce, è sciolto.
Art. 2.

Il signor cav. Anselmo Fedelo ò nominato commissario
straordinario per l'Amministraziono provvisoria di detto
Comune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-
nale ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 2 febbraio 1905.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 5 febbraio 190õ, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Licodia Eubca (Catania).
SBE!

L'Amministrazione comunale di Licodia Eubea, sorta in seguito
alle elezioni generali dell'ottobre 1903, ha fatto così cattiva prova,
da rendere necessario un eccezionale provvodimento a suo carico,
e ció tanto por motivi amministrativi quanto per motivi di ordine-
pubblico.
La situazione invero si presenta assai grave in quel Comuno,

giaccho, montre gli amministratori non tralasciano nessuna occa-
sione por commettero partigianerio, dal canto suo il partito di op-
posizione, forte e compatto, si mostra poco disposto a lasciarsi so-
praffare ed a tollerare ulteriormente lo sgoverno di quelli.
Fra i primi atti dell'Amministrazione, appena assunto il potere,

vi fu la nomina di una Commissione por inquirire sull'opera del-
l'Amministrazione precedento; senonchè la scelta dei commissari
lasciò tosto comprendere come scopo di siffatta nomina fosse tut-
t'altro che la giustizia e la difesa dei pubblici interessi.
Si affretto inoltre l'Amministrazione a compiere vendetta contro

. gli impiegati non ligi al proprio partito. Il segretario, retto e ca-

pace, fu dichiarato dimissionario; il vice segretario fu prima so-
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speso, poi destituito; altri due impiegati di sogtete a vennero

licenziati senza plausibile motivo, e cosi pure tre messi coma 11•
il bidello dello scuole ed il custode del cimitero: i posti resisi VA-
canti per effetto di cotali provvedimenti furono poi man mano e

quasi tutti occupati da persone amiche e fidate.

Partigianerle sono state commesse in tutti i rami di servizio. Sin
da dieci mesi il profotto ha dovuto inviare sul luogo un funzio-
nario di pubblica sicurezza, giaccha,il sindaco esercitava le fun-
zioni di ufficiale del Governo nel modo il più intollerabile, ser-
vendosi egli della carica per esercitare atti di vendetta e_di favo-
ritismo.

Caposaldo del programma dell'Amministrazione era la rivendi-
cazione dell'esercizio dei diritti promiscui demaniali; ma la sua
opera a tale riguardo 6 stata finora affatto sterile, nulla essendo

riuscita a risolvere, mentro d'altra parte ð apparsa manifesta la
soarsa buona fede degli amministratori, i quali furono i princi-
pali autori delle agitazioni sorte nel Comune per siffatta gravo

questione, agitazioni che non sono punto cessate.

La Giunta à solidale col sindaco; il Consiglio a sua volta se-
conda docilmente il loro sistema d'amministrazione, sistema che
ha ornato nuovo maloontento e che costituisce ormai una causa di

permanento pericolo per l'ordino pubblico, poichè il partito di
opposizione ha assunto un atteggiamento minaccioso, deciso a rea-
giro al malgoverno del partito dominante.
Di questo stato di cose non ha potuto non preoccuparsi l'auto-

rita politioa, cho tra lo altro misure adottato, ha dovuto sospen-
dere duo volto, o por motivi di ordino pubblico, la convocaziono
del Consiglio.
Per rimediare intanto ad un siffatto stato di coso non si ravvisa

altro mezzo che lo scioglimento del Consiglio comunalo; ed a ciò

provvede lo schema di decreto che ho l'onoro di sottoporre all'Au-

gusta Arma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

.

Sulla proþosta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n: 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Licodia Eubea, in pro-

vincia di Catania, o sciolto.
Art. 2.

Il sig. dott. Marcello Eartolotta ð nominato commissario
straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponento è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 5 febbraio 1905.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLIT'Í'I.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli aff'ari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 5 febbraio 1905, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Forlimpopoli (Forli).
Smal

Da molti anni l'Amministrazione comunale di Forlimpopoli ò

nelle mani di un partito il quale, finché ha avuto a capo uomídi
autorevoli e capaci, ha potuto dare alla civica azienda un indi-

izzo regolare e proficuo. Ma venuto meno il concorso di quegli
uomim, o da ultimo essendo morto il sindaco, persona autorevole

abbastanza p,,; frenare lo intemperanze del partito, à venuto a

mancare a questo ogi frono; di guisa che posto da parte l' inte-
resse pubblico, esso, forto gli numoro e di audacia, ha informato

ogni suo atto oselusivamente a peopi partigiani; por la qual cosa
é riuscito in non lungo tempo ad a .onarsi le simpatie di gran

parte della cittadinanza e perfino degli plementi più illuminati

del partito stesso.
Invano l'opposizione consigliare ha cercato di porre un argine

al sistema partigiano dell'Amministrazione, chó anzi tal suo atteg.
giamento ha prodotto un dissidio che, rimasto latonto per un corto

tempo, si è reso manifesto alla prima occasione. E tale occasiono

à stata apprestata dall'avvenuta vacanza di un posto di maestro

elementare, posto che l'Amministrazione comunale, preferendo al-
tri che avevano titoli poziori, ha voluto serbaro ad uno dei più
validi sostegni del suo partito.
Questo atto di manifesto favoritismo o stato appreso assai malo

dalla cittadinanza, montro 6 consiglieri dell'opposiziono, in segno

di protesta, hanno rassegnato le loro dimissioni dalla carica.
In tal guisa il Consiglio, giå ridotto di due membri per morto

di uno e per dimissioni di un altro, por le sopravvenute reconti
dimissioni di un assessore supplento si ð ridotto a soli 11 consi-
glieri.
Tenuto conto poi dolla continua assenza di un altro consigliere

trasferitosi a Faenza, può dirsi cho in realtà il Consiglio stesso

trovasi ridotto a non più che 10 membri. Per giunta non a possi-
bile riporre su di questi qualsiasi añidamento, poichè nessuno di
essi offre comunque garanzia di capacità amministrativa o tanto

meno ð in grado di affrontare alcuna delle gravi questioni locali
che reclamano a preferenza una soluzione, nè di prendero una

qualsiasi iniziativa di fronto ai bisogni maggiormento sentiti dalla
popolazione.
Una prova manifesta¯della mancanza di capacita ed attitudine

degli amministratori à lo stato di completo abbandono in cui sono
lasciati tutti i pubblici servizi, senza che alcuno sia in grado di
provvedere al loro riordinamento. Tal à del servizio di riscossione
dei dazi di consumo, tal à dello scuolo elementari o del convitto

normale maschile, ovo manca ogni ordine e manca ogni dieci-
plina: tal ð del cimitero divenuto all'atto insuffleiente al bisogno.
L'indice della situaziono ò meglio dato dal bilancio preventivo

19J4, a cui favore fu invertita la somma di L. '7600 presa dalla

Cassa pensioni comunale por far fronto a speso d'indolo ordinaria,

nel quale la sovrimposta ai tributi diretti ò stata aumentata di

altre L. 4000.

Ritenuto intanto che nelle presenti condizioni del Consiglio l'am-
ministraziono comunalo non è in grado di funzionare regolar-
mente o poichè le olezioni suppletive por il completamento del
Consiglio medesimo sombrano sotto ogni riguardo inopportune, un
eccezionale provvedimento si rende necessario, il quale per altro

ò atteso o desiderato dalla miglior parto della cittadinanza.
Mi onoro quindi sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà

lo schema di decreto che scioglio il Consiglio comunale di For-

limpopoli.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell' intorno, presidento del Consiglio dei

ministri ;

Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-

gio 1898, n. 164;
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Abbiamo decretato e decretiamo : Art. 1.

Art. 1. Il Consiglio comunale di Pontedera, in provincia di
Il Consiglio comunale di Forlimpopoli, in provincia Pisa, è sciolto.

di Forlì, ò sciolto. Art. 2.

Art. 2.
Il signor cav. dott. Guido Farello è nominato com-

missario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-
glio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 5 febbraio 1905.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Il signor cav, Arnaldo Belli è nominato commissario

straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino 'all'insediamento del nuovo Consiglio co-

muuale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 9 febbraio 1905.

VITTORIO EMANUELE.

GloLITT1.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato
per gli aff'ari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza del
.9 febbraio 1905, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Pontedera (Pisa).

SmE l

Da parecchi mesi l'Amministrazione municipale di Pontedera per
dissidi insorti nella maggioranza del Consiglio, che determinarono
le dimissioni della Giunta e di parecchi consiglieri, non può più
regolarmente funzionare.
Riusaiti vant i tentativi per ricostituire una novella Giunta, fu

necessaria la nomina da parte della autorità prefettizia di un suo
commissario; ma tale provvedimento, adottato col fine di ottenere
una salutare pacificazione degli animi ed una proficua intesa per
il benessere del Comune, non ebbe l'effetto desiderato.
L'accordo che da principio parve quasi raggiunto, facendo spe-

rare la sollecita ricostituzione dell'Amministraziotte, maneb all'ul-
timo mornento; di guisa che le pratiche all'uopo fatte, altro ri-

sultato non ebbero che quello di dimostrare come nelle presenti
condizioni dello spirito pubblico non sia più rimedio sufficiente
fare immediato appello al corpo elettorale per ricostituire nei

modi ordinari la rappresentanza consigliare.
In questo stato di cose, non potendo più a lungo essero man-

tenuta la direzione della civica azienda nelle mani del commis-

sario prefettizio, si rende necessario un provvedimento eccezionale,
ohe valga a rimettere quell'Amministrazione nel suo normale fun-

zionamento, mentre importanti affari attendono una soluzione, che
non può essere prorogata, e si manifesta sempre più impellente
l'urgenza della formazione del bilancio per l'esercizio in corso.

Mi onoro pertanto sottoporre all'Augusta firma della Maestà
Vostra lo schema di decreto, che scioglie il Consiglio comunale di
Pontedera.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 5 febbraio 1905, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Santhio (Novara).
Smz!

La rappresentanza comunale di Santhia, in seguito alle elezioni

del gennaio 1904, risultð composta in tal guisa da rendere impos-
sibile all'Amministrazione, a causa della sua debolezza, di attuare
un qualsiasi e per quanto modesto programma di amministra-
zione.

L'opera sua invero ha dovuto esplicarsi attraverso molteplici
difficoltà, massimamente dopo che la lotta fra i due partiti che si
contendono il potere ð divenuta più tenace e piû aspra in occa-

sione di un processo penale, chiusosi con la condanna di un as-

sessore, per abuso di potere.
Non vi è concordia nemmeno nella maggioranza consiliare, la

cui compagine per gl'interni dissidî più non esiste.

Una manifesta prova di così fatto stato di disgregazione si è

avuta non è guari nel voto di sfiducia dato dal Consiglio all'am-
ministrazione.
Ciò non pertanto il sindaco ed un assessore sono rimasti al

loro posto, mentre gli altri einque assessori si sono dimessi.
I tentativi fatti per risolvere questa situazione di cose sono ri-

masti infruttuosi nè è ormai più sperabile che possa l'Ammini-

strazione essere completata e molto meno possa essere per intero

ricostituita fino a che rimarra in carica il sindaco, cui la mag-
gioranza del Consiglio si mostra ostile.
Epperò, in mancanza di altro rimedio si rende necessario pro-

cedere allo seioglimento del Consiglio comunale e alla nomina di
un R. commissario che possa con la sua autorità e con la sua

opera equanime portare la calma e la serenità in un ambiente

conturbato da incessanti lotte di parte.
A cið provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sotto-

porre alla firma Augusta di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'lTALlA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del- testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gie 1898, n. 164 ;
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Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Santhih, in provincia di No-

vara, ð sciolto.
Art. 2.

Il sig. dott. Francesco De Vecchi ð nominato commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-

glio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecus

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 5 febbraio 1905.

VITTORIO EMANUELE.
Glourti.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
AMMINISTRAZIONE CENTRALE E AFFARI GENERALI

Personale del Ministero.
Con R. doorot6del 15 dicembre 1904, con effetto dal 16:

Carli Annibale, uffleiale d'ordine di2*classenelleamministrazioni

dipendenti dal Ministero della guerra, à nominato umoiale
d'ordine di 3a classe con lo stipendio di L. 1500.

De Filippi Leonardo, ð nominato usciale d'ordine di 3a classe con
lo stipendio di L. 1500.

Con R. decreto del 18 dicembre 1904,
con effetto dal lo gennaio 1905:

Do Echaniz Ettore, ufficiale d'ordino di 2a classo con lo stipen-
dio di L 1800, è promosso alla la classe con lo stipendio di
L. 2200.

Prino Carlo - Bolognesi Giuseppe, ufficiali d'ordino di 36 classe
con lo stipendio di L. 1500, sono promossi alla 2* classe con

lo stipondio di L. 1800.
Pettinari Orfeo, ð promosso al grado effettivo di segretario di 3*

classo nella carriera di ragioneria, con lo stipendio di L. 3000.
Fornari Luigi, a promosso al grado effettivo di vice segretario di

ragioneria, con lo stipendio di L. 2300.
Mattenooi Antonio, à promosso al grado effettivo di ufficiale d'or-

dine di 16 classe, con lo stipendio di L. 2200.
ER. Provveditori agli studi.

Con R. decreto del 22 dicombre 1904,
con effetto dal 1° gennaio 1903:

Pili prof. Bonifacio, è richiamato in servizio col grado di provve-

ditore agli studt di 4a classe, con lo stipendio di L. 4500 oltre

a L. 450 di aumonto sessennale già conseguito.
Biblioteche.

Con R. decreto del 15 dicembre 1904:

Bastico Guido, ordinatore o distributore di Sa classe, con lo sti-

.
pendio di L 1500, a collocato in aspettativa, dal 1° dicembre

1904 e non oltre il 30 novembre 1905.
Con decreto Ministoriale del 10 dicembre 1904,

avente 'offetto dal 1° gonnaio 1905•
I seguonti sottuinciali del R. esercito e della R. marina sono

nominati uscieri di 46 classe, con lo stipendio di L. 1000.
Basso Giovan Battista - Soranzo Alessandro - Landi Parido

Emanuele - Farina Nicola - Braghiroli Carlo - Pustorino
Domenico.

Con decreto Ministerialo del 30 dicembre 1904,
avento effetto dal 10 gennaio 1903:

Adinolfl Antonio, useiere di 2a classe, à promosso per mer ito alla
la classe con lo stiepndio di L. 1500.

Graglia Alberto, usciere di 3a classe, è promosso por anzianità
alla 2a classe con lo stipendio di L. 1300.

Baldacci Cesare, useiere di 4a classe, id. per merito alla 3a id.
L. 1100.

Mariotti Giuseppe, id. 4* id., id. per anzianità alla 3a, id. L. 1100.

ISTRUZIONE SUPERIORE

Università.
Con decreto Ministerialo del 10 novembre 1904:

Nell' Università di Bologna.
Poggi prof. Alfonso è incaricato, dal 10 novembro 1904, fino alla

risoluzione del concorso o non mai oltre il 31 ottobre 1905,

dell'insegnamento di clinica chirurgica, con la retribuzione di
L. 1250 e l'assegno di L. 800 per la direzione della clinica.

Pugliese dott. Angelo, o nominato assistente nel gabinetto di fisio-
logia, con lo stipendio di L. 1100, oltro a L. 120 per au-
mento sossennale, dal l novembre 1904 al 31 ottobre 1003.

Nell'Universitù di Cagliari.
Con decreto Ministerialo del 20 dicembro 1934:

Sono incaricati, per l'anno scolastico 1901-905, dal 10 gennaio
1905, i dottori:

Ferroni Ersilio, dell'insegnamento di ostetricia o clinica ostetrica,
con la retribuzione di L. 1230 e l'assegno di L. 800 per la
direzione di olinica.

Tiicomi Arturo, del disegno d'ornato ed architettura elementare,
con la retribuzione di L. 1250 e l'assegno di L. 700 per la
direzione della scuola.

Nell'Universitå di Genova.

Con decreto Ministoriale del 1° novembre 1904,
Sono confermati, dal 1° novembre 1901 al 31 ottobre 1903:

Ferrai dott. Carlo, assistente nel gabinetto di medicina legalo, con
lo stipendio di L. 1000.

Mariani dott. Filiberto, aiuto nella clinica modica, con lo stipon-
dio di L. 1000.

Tarchetti dott. Carlo, assistento nella clinica antidetta, con lo sti-

pendio di L. 800, oltre a L. 80 per aumento sessonnale.

Con decreto Ministeriale del 21 novembre 1904 :

È aumentato di un decimo, per compiuto sessennio, la stipendio
dei dottori:
Ganfini Carlo, settore capo nel gabinetto di anatomia umana, da

L 1100 a L. 1810, dal 1° novembro 1904.

Razeto Michele, assistente nel gabinetto di fisica, da L. 1152, dalla
stessa data.

Con decreto Ministeriale del 15 dicembre 1904 :

Sono confermati, per l'anno scolastico 1904-905, con la retribu-

zione di L. 1250, dal l° nove°mbre 1901, i professori:
Misuraca Giacomo - Porro Francesco.

Con decreto Rettoriale del 24 ottobre 1904 :

È revocata la nomina all'ufficio di servente nel gabinetto d'igione
di Licheri Carmelo, disposta con l'altro decreto 7 ottobre 1904,
ed in sua vece ò nominato Meloni Vincenzo, con lo stipendio
di L. 720, dal 1° novombre 1904 al 31 ottobre 1933.

Nell'Università di Messina.

Con R. decreto del 15 dicembre 1904:

Gabbi dott. Umberto é nominato in seguito a concorso, professore
ordinario di clmica medica, con lo stipendio di L. 3000 o

l'assegno di L. 800 per ,la direzione della clinica, dal 13 di-
cembre 1901.

Nell'Università di Modena.
Con decreto Ministeriale del 25 novembro 1904 :

È aumentato di un decimo, per compiuto quinquennio, lo stipen-
dio dei professori:



850 GAZZETTA UFFICIALË DEL REGNO D'ITALIA

Franchi Luigi, ordinario di diritto commerciale, da L. 6000 a

L. 6500, dal 1° novembre 1904.

Triani Giuseppe, ordinario, da L. 6500 a L. 7000, dalla stessa

data.

Magnanini Gaetano, ordinario di chimica generale, da L. 5000 a

L. 5500, dalla stessa data.
Con decreto Ministeriale del 15 dicembre 1904:

llortolotti prof. Ettore ð confermato, per l' anno scolastico 1904-

1905, nell' incarico dell' insegnamento di calcolo infinitesimale,
con la retribuzione di L. 1250, dal 10 novembre 1904.

Nell'Universita di Napoli.
Con R. decreto dell' 8 dicembro 1904 :

Albini prof. Giuseppe, ordinario di fisiologia sperimentalo e dirot-

tore del relativo gabinetto, ò coDocato a riposo, dal 1° novem-
bro 1904, ed è nominato professere emerito nella facolta me-

dico-chirurgica.
Nell'Università di Padova.

Con decreti Ministoriali del 25 e 26 novembre 1904:

E aumentato di un decimo, per com.piuto quinquennio, dal 1° no-
vombre 1904, lo stipendio dei professoTi:
Stefani Aristide - Sctti Giovanni -- Saccardo Pier Andrea -

Truzzi Ettoro.

Canova dott. Giorgio ò confermato nell'afficio di aiuto nel gabi-
netto di medicina legale, con lo stipendio di L. 1500, oltre
a L. 130 per aumento sessennale, dal 1° novembro 1904 al 31

citobre 1905.

Nell'Università di Parma.
Con decreto Ministeriale del 29 novembre 1904:

Verdelli dott. Camillo cessa, per mancata conferma, dall'ufficio di
aiuto nella elinica medica, dal 1° novembre 1889, ed è am-
messo a far valere i suoi titoli pel conseguimento di quanto
potra spettargli a termmi di legge.

Nell'Università di Pavia.
Con R. decreto dell'8 dicembre 1905:

Afarcacci prof. Arturo, .ordinario di fisiologia, è nominato proside
della facoltà di medicina e chirurgia, per il triennio 1904-905,
1903-906, 1906-907.

Con decreto Ministeriale del 15 dicembre 1904:

Sorio incaricati, por l'anno scolastico 1904-905, con la retribu-

zione di L. 1250, dal 10 dicembre 1404, dei rispettivi insegnamenti,
i seguenti liberi docenti:
Trutti Mario -- Daniele Ermenegildo - Viterbi Adolfo.

Nell'Universitù di Pisa.
Con decreto Ministeriale del 16 ottobre 1904:

Di Nasso Orfeo a nominato macchinista nel gabinetto di fisica
sperimentale con lo stipendio di L. 1400,_dal 16 ottobre 1904

sino a contraria disposizione, o cessa in pari tempo dall'ufli-
cio di servente nel gabinetto anzidetto.

Glielardoni Omero ð nominato meccanico aiuto nel gabinetto pre-
detto, con lo stipendio di L. 1000, dal 16 ottobre 1904 sino a

contraria disposizione.
Con decreto Ministeriale del 1° novembre 1004 :

Sono incaricati dei rispettivi insegnamenti, per l'anno scolastico
1904-905, con la retribuzione di L. 1250, dal 10 novembre 1904, i

i seguenti liberi docenti:
Maccarone Francesco - Magri Luigi.

Nell'Università di Roma.
Con R. decreto dell'8 dicembre 1904 :

Pirotta prof. Romualdo, ordinario di botanica, è nominato preside
della facolta di scienza fisiche, matematiche e naturali, per il

friennio 1904-005, 1905-936, 1906-037, a decorrere dal 16 ot-

tobre 1904. •

Con decreto Ministeriale del 31 ottobre 1904:

Capenoli 'fom¿aaso è nominato servento nel gabinetto di medicina

legale, con 14 ,stipendio di L. 800, dal lo luglio 1904 al 31

ottobre 1905.

Ascarelli dott. Attilio é nonligato assistente nel gabinetto di me-

dicina legale, con lo stipendio di L. 1200, dal 10 luglio al 31
ottobre 1904, ed è confermato nello stesso ufRoio con lo sti-

pendio sopraindicato, dal 1° novembre 1904 al 31 otto-

bre 1905.
Con decreti Ministeriali del 1° e 21 novembre 1904 :

È revocata la nomina del dottor Zampetti Amileare all'ufficio
di allievo nell'istituto fisico, con lo stipendio di L. 600, dal 1°
novembre 1904 al 31 ottobre 1905; ed in sua vece à nominato
il dottor Feliciani Caio, collo stipendio e per il periodo di tempo
suindicati.
È aumentato di un decimo, per compiuto quinquennio, lo sti-

pendio dei professori:
Carruccio Antonio - Rossoni Eugenio - Lanciani Rodolfo.

Nell'Università di Sassari.
Con decreto Ministeriale del 15 dicombre 1904:

Minunni prof. Gaetano ð confermato, per l'anno scolastico 1904-905,
nell'incarico dell'insegnamento della mineralogia, con la re-
tribuzione di L. 1250 e l'assegno di L. 700 por la direzione
del gabinetto, dal lo novembre 1904.

ISTITUTI SUPERIORI

Nell'Istituto di studi superiori pratici e di perfezionamento di
Firenze.

Con decreto ministeriale del 24 novembre 1904:

È aumentato di un decimo, per compiuto sessennio, lo stipendio
dei dottori:

Betti Mario, aiuto nel gabinetto di chimica.
Senna Angiolo, assistente nel gabinetto di anatomia comparata e

zoologia degli invertebrati.
Con decreto Ministeriale del 1° pieembro 1904:

È aumentato di un decimo, per compiuto sessennio,1o stipendio
di Giglioli Edoardo, conservatore nel gabinetto di zoologia dei ver-
tobrati.

Nella scuola d'applicazione degli ingegneri di Bologna.
Con decreto Ministeriale del lo novembre 1901:

Sono nominati, dal 1° novembre 1904 al 31 ottobre 1905:

Calzolari ing. Loonello, assistente, con lo stipendio di L. 850.

Guerrini Luigi, assistente meccanico, con lo stipendio di L. 1020.
Nella Scuola d'applicazione per gl'ingegneri di Napoli.

Con decreto Ministeriale del 1° dicembre 1904:
Melazzo ing. Giovanni, assistente, con lo stipendio di L. 1500, a

promosso al maggiore stipendio di L. 1750, dal 1° dicembre
1904 al 31 ottobre 1905.

Scarpa dott. Oscar à nominato assistente, con lo stipendio di

.
L. 1300, dalla data suddetta, cessando in pari tempo dall'uf-
ficio di assistente nel gabinetto di fisica dell'istituto di studi
superiori di Firenze.

Nell'Osservatorio astronomaco di 3filano.
Con decreto Ministeriale del la novembre 1904 :

È accettata la rinuncia, a decorrere dal 10 novembre 1904, del
dottor :

Carnera Luigi all'uflicio di assistento, ed in sua vece è nominato
Volta dott. Luigi, con lo stipendio di L. 1500, dalla data sud.
detta ed è revocata la conferma del dottore medesimo nel-

I'osservatorio astronomico di Torino, disposta con l'altro de-
creto 28 settembre 1904.

ISTRUZIONE MAGISTRALE

Scuole normali.
Con R. decreto del 23 ottobre 1904 :

Cellario Vissian Anna, titolare maestra assistente e di lavori
donneschi nelle scuole normali femminili, in aspettativa por
motivi di salute, cessa dall'uflicio d'insegnante, dal 16 luglio
1904, ed è ammessa a far valore i suoi titoli per la liquida-
zione della indennità che potra spettarle a norma delle vi-
genti leggi.
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Con R. deoreto del 7 novembre 1904:
Fabricius Garritani Savina, titolare maestra assistente e di lavori

donneschi ed incaricata di lingua francese nelle scuole nor-

mali femminili, ð collocata in aspettativa per motivi di sa-
lute, in seguito a domanda, dal lo novembre 1904 e non oltre
il 30 settembre 1905, con l' assegno in ragione di annue

L. 1500 pari alla metà dello stipendio di cui à provveduta.
Con R. decreto del 22 dicembre 1904:

Trombetta Ercole, titolare di lingua e lettere italiane e direttore
effettivo della scuola normale femminile di Trapani, à collo-
cato in aspettativa per motivi di salute, in seguito a do-

manda, dal 1° gonnaio 1005 e non oltre il 31 dicembre 1906,
con l'assegno in ragione.di annue L. 2050 pari alla metà

dello stipendio di cui è provveduto.
Con deoreto Ministoriale dol 1° ottobre 1904 :

Peola Paolo è incaricato d'insegnare agraria nella scuola normale
femminile di Aosta, dal lo ottobre 1901 e non oltre il 30

settembro 1905 con la retribuzione annua di L. 400.
Con decreto Ministeriale del 1° novembre 1904:

I seguenti insegnanti sono incaricati, dal 1° novembre 1904 e

non oltre il 30 settembre 1905, con rimunerazione mensile:
Palleschi Filippo, dirozione a Cagliari (fomminile), con L. 50 -

Baratelli Ada, direzione a Piazza Armerina, con L. 50 - Pa-

schetta Alessandro, agraria a Salusto, con L. 33.33 - Iaffe

Raffaele, agrarig a Casale, con L. 60.

Con decreto Ministeriale del 16 novembre 1904:

A partiro dal 16 novembre 1904 cessa l'incarico affidato alla si-

gnora Santi Direo, d'insegnare storia e geografia nelle classi

complomentari della scuola elementare femminile di Mi-

stretty.
Zerilli Leonarda 6 incaricata dell'ufficio di maestra assistente e di

lavori donneschi nella scuola normale di Trapani, con la ri-
muneraziono mensile di L. 100, dal 16 novembre 1904 e non

oltro il 30 settembre 1903.

Con decreto Ministeriale del 1° dicembre 1901:
È aumentato di un decimo, por compiuto sessennio, dal le di.

combro 1904, lo stipendio di:
Bilancini Carlo, da L. 3361 a L. 3864 - Marinelli Zenone, da

L 3300 a L.. 3GOO - Foh Leffi Emma, da L. 3300 a L. 3600.
I seguenti insegnanti sono incaricati, dal 1° dicembre 1904 e

non oltre il 30 sotternbre 1905, con rimunerazione mensile:
Albenga Leovina, direzione ad Aosta, con L. 50 - Arbicone Al-

fredo, di matematica a San Pietro al Natisone, con L. 122.50

- Sguarcia Giulia, di lavori donneschi e calligrafia a Pe-

aaro, con L. 100.
I seguenti insegnanti delle scuole comunali sono collocati in

aspettativa per motivi di salute, per domanda, dal 10 dicembre 1904
e non oltro il 30 settembre 1903:

Peggi Luccio Ida, di lingua italiana a Petralia Sottana - Pagliai
Eugenia, maestra giardiniera a Castrorealo.

I seguenti insegnanti delle scuole normali sono comandati, dal
1 dicombro 1904 e non oltre il 30 settembre•l005:

Gando)fl Arohimede, di matematica a Bologna < L. Bassi > - Gal-

vani Elisa, per la lingua e lettere italiano a Salerno.

Con decreto Ministerialo del 16 dicembre 1904:

Sono incaricati d'insegnare agraria nelle scuole normali, dal 16
dicembre 1904 e non oltre il 30 settembre 1905, con la rimunera-
zione annua di L. 400 :

Crepas Emilio, a Genova « R. Lambruschini » - Santucci Dome-

nico; a Goliova « G. Danoo > - Bartelletti Voturia, a San Pie-

tro al Natisone.
Con decreto Ministeriale del 1° gennaio 1905:

A partire dal 16 gennaio 1905 cessa l'incarico affidato ad Ago-
stini Bettino, d'insegnare agraria nella scuola normale di Ca•

merino.

ISTITUTI DI EDUCAZIONE

Convitti nazionali.
Con R. decreto del 3 ottobre 1904 :

Vescovi Carlo, rettore del convitto di Correggio, con lo stipondio
di annue L. 3700, à promosso, dal 1° ottobre 1904, alla 44

classe dei rcttori, con lo stipendio di L. 4200.

EDUCATORII, CONSEltVATORII E COLLEGI

Nel R. Collegio femminile « Agli Angeli » in Verona.

Con decreto Ministeriale del 1° novembre 1904:

Piecetta Maria, istitutrice titolare, con lo stipendio di L. 1200, piit
L. 240 per conseguiti aumenti sessennali, á promossa di elasse,
con lo stipendio di L. 1400, dal 1° novembre 1901, conser-
vando la somma di L. 40, quale residuo degli aumenti ses-
sennali.

Nel R. Collegio femminile < Regina Margherita > in Anagni.
Con decreto Ministeriale del lo ottobre 1904 :

È assegnata la retribuzione mensile di L. 20, dal 10 ottobro 1904

al 30 settembre 1903, alle signorine :
Genin Elisa - Mozzi Irma.

Nell'Istituto pei sordo-muti di Palermo.
Con decreto Ministeriale del 9 dicembre 1904:

È aumentato di un quinto lo stipendio del maestro Di Falco Gae-

tano, da L.gd00 a L. 480, dal lo ottobre 1904.

ANTICHITA E BELLE ARTI

Musei, scavi, monumenti.
Con decreto Ministeriale del 31 agosto 1904:

Zerilli Vito ò nominato custode nel ruolo del personale per i mu-
sei, lo gallerio o gli scavi di antichith, con lo stipendio di
L. 800, dal lo settembre 1904.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Notari.

Con R. decreto del 24 novembre 1904:

Buttafava Cristoforo, notaro residente nel comune di Rosato, di-
stretto notarile di Milano, à traslocato nel comune di Sesto

San Giovanni, stesso disiretto.

Carena Luigi, notaro residente nel comune di Cassano d'Adda, di-
stretto notarile di Milano, & traslocato nel comune di Moriza,

stesso distretto.
Groppelli Ennio, notaro residente nel comune di Parabiago, di-

stretto notarile di Milano, ð traslocato nel comune diMilano

Fulio Felice, notaro residente nel comune di Contigliano, distretto
notarile di Rieti, & traslocato nel comune di Rieti.

Pellicciotti Gerardo, notaro residente nel comune di Rocca San Gio-

vanni, distretto notarile di Lanciano, ð traslocato nel comune

di Lanciano.

19egri Italo ð dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel co-

mune di Fonni, distretto notarile di Sassari, per non avere

assunto in tempo utile l'esercizio dello sue funzioni.

È revocato il R. decreto 24 aprilo 1904, concernente la nomina

del candidato notaro Lo Jaoono Vinconzo a notaro nol comune

di Campoflorito.
Con decreto Ministeriale del 25 novembre 1904,

E concessa:

al notaro Maiorino Enrico una proroga sino a tutto l'8 gennaio
1905, per assumero l'esercizio delle sue funzioni in Carpineto,
frazione del comune di Fisciano;

al notaro Fabiole Giacomo una proroga sino a tutto il 19 feb-

braio 1905, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel co-

mune di Bollengo.
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Con R. decreto de127 novembre 1904:
Iannotti Pietro, candidato notaro, à nominato notaro colla resi-

denza pel Comune di Cuccaro Vetere, distretto notarile di Vallo
della Lucania.

Barbiano di Belgioioso Giuseppe, notaro residente nel Comune di
Castelnuovo, distretto notarile di Como. b traslocato nel

_
Co-

mune di Verano, distretto notarile di Milano.
Quarna Pietro, notaro residente nel Comune di Pagani, distretto

notarite di Salerno, ò traslocato nel Gomune di 1Tocera Infe-
riore, stesso distretto.

Vaccaro Pietro, notaro residente nel Comune di Pietragalla, di-
I stretto notarile di Potenza, 6 dispensato dall'ufficio di notaro.
Perissini Alberico, notaro nel comuno di Comeglians, distretto

notarile di Udine, à dispensato dall'ufficio di notaro.
Con decreto Ministeriale del 28 novembre 1904:

È coüdèdsâ!
Al notaro Tesseire Francesco, tina proroga sino a tutto il 15 gen-

naio 1905, per assumere l'esercizio delle suo funzioni nel co-
mune di Voltri.

Al notaro Daidone Niccolò una proroga sino a tutto l'8 febbraio

1905, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune

di Gagliano Castelferrato.
Archivi notarili.

Con R. deoreto del 24 novembre 1904:

A Vianini Giuseppe, conservatore e tesoriere dell'archivio nota-

rile provinciale di Vicenza, coll'annuo stipendio di L. 2200, è

assegnato l'annuo stipendio di L.-2400, con decorrenza dal 1°

novembre 1904.
Culto.

Con R. decreto del 20 novembre 1904:

È stato concesso il R. Exequatur alle Bolle pontitleie, con le

quali furono nominati:
Ricci sac. Carlo al canonicato cantorale nel capitolo cattedrale di

Rapolla.
Bucari•Battistelli sac. Alessio al canonicato di San Giovanni Valles

nel capitolo cattedrale di Nocera Umbra.

Vaseellari sac. Cesare al canonicato di San Paolo Apostolo nel

capitolo cattedrale di Ceneda in Vittorio.
Dorin sac. Fumiano Bartolomeo al beneficio parrocchiale di Me-

gliadino San Fidenzio.

Rioci sac. Giulio al beneficio parrocchiale di Santa Maria ad On-

tignano in Fiesole.
De Romanis sac. Leopoldo al beneficio parrocchiale di_San Nicola

Vescovo in San Florio.

Alessandria sac. Francesco al beneficio parrocchiale di Santa Ma-
ria ad Nives in Jonadi.

Flucco see, Giuseppe al beneficio parroechiale di Santa Maria in

Thiene.
Zavanone sac. Francesco al beneficio parrocchiale di San Colom-

bano in Cornice (Sesta Godano).
Quattrin sac. Osvaldo al beneficio parroechiale di San Remigio in

Cavasso Nuovo.
Boschi sac. Luigi al beneficio parroachiale di Santa Maria Mad -

dalena di Colonnata nel comune di Mercato Saraceno.

Brasca sac. Antonio coadiutore con diritto di futura successione

al titolare della parrocchia dei Ss. Lorenzo e Biagio in More-
sco, sao. Eugenio Novi, ora defunto;

Virgili sac. Giuseppe coadiutore con diritto di futura successione

al titolare della parrocchia di S. Maria e S. Pietro in Pedaso,

sacerdote Angelo Borghè, ora defanto;
Baldelli sac. Giulio coadiatore con diritto di futura successione al

sacerdote Giovanni Battista Fabbri, parroco di S. Giacomo

Apostolo in Pesaro.

Sono stati autorizzati:

La fabbriceria parrocchiale di Cassina Amata (Cantù) ad accettar
la donazione di un appezzamento di terreno, offerta dal signor
Leopoldo Terraneo.

11 parroco di S. Lucia sul Prato in Firenze ad accettare la dona-
zione dell'annua rendita pubblica di L. 360, netta da tasse,
offerta dalla signora Elisa Parodi, vedova Porra.

Il parroco della SS. Annunziata e S. Giuseppe in Sant' Antimo ad
accettare il legato di due stabili e di un credito fruttifero di

L. 2000 disposto dalla fu Giovanna Vaia, vedova Potito.
La fabbriceria parrocchiale di Fregona ad accettare il legato di

L. 600 e di una pianeta disposto dal fu sacerdote Sebastiano
De Zorzi.

La fabbriceria parroechiale di Fossalta Maggiore ad accettare il

legato di L. 400 disposto dal fu Sebastiano De Zorzi.
La reggenza della chiesa parrocchiale di S. Salvatore Monferrato

ad accettare l'eredith lasciata dal fu mons. Camillo Boeri.
I parroci della chiesa di S. Michele Arcangelo in Cava dei Tir-

reni ad accettare la eredità di stabili lasciata dal fu sac.

Bartolomeo Muoio;
Il parroco della B. V. Annunziata in Cacoivio ad accettare il le-

gato di L. 500 disposto dal fu Egidio Galli.
11 parroco di Ciridate al Biano ad accettare il legato di un piccolo

fondo detto < Prati » disposto dalla fu Bartolomea Balestra;
11 capitolo cattedrale di Foggia ad accettare la donazione della

somma di L. 22,000 in eartelle del Debito pubblico fatta dalla
signora Concetta Ricciardelli.

E stato respinto ilgricorso del comune di Prascorsano contro la
decisione del 5 febbraio 1903, con la quale la Giunta provinciale
amministrativa di Torino elimino dal bilancio del detto Comune

l'assegno di annue L. 180 per la celebrazione di una seconda
messa festiva nella chiesa parrocchiale di S. Andrea.

Con Sovrano determinazione del 20 novembre 1904:
È stata autorizzata la concessione del R. Placet :

all'atto del capitolo cattedrale di Arezzo, col quale il sacerdote
Francesco Moretti è stato eletto Vicario capitolare di quella
vacante Diocesi;

alle Bolle vescovili, con le quali furono nominati:
Del Vecchio sacerdote Giovanni Giuseppe ad un canonicato nel

capitolo cattedrale di Calvi Risorta;
Candida sacerdote Nicola al canonicato presbiteriale nel capitolo

cattedrale di Molfetta ;
ed alla Bolla areivescovile, con la quale il sacerdote Nicola Zeuli,

già nominato con Sovrano decreto del 2 settembre 1904 ad
un canonicato, di R. patronato, nel capitolo cattedrale di
Bari, à stato canonicamente istituito nel beneficio medesimo.

Con R. decreto del 24 novembre 1904 :

E stato sottoposto a sequestro per misura di repressione il bene-
fleio parrocchiale di Esporlatter, di cui è investito il sacerdote
Giovanni Salvatore Bissiri.

Con R. decreto del L7 novembre 1904:
In virtà degli assoluti diritti spettanti al Re sulle palatine del

Regno, sono stati nominati, previo concorso:
Plantamura sac. Giuseppe e Laera sac. Agostino, canonici nella

R. chiesa palatina di Acquaviva dello Fonti.
Gesualdo sac. Nicola, Lagonigro cav. Giovanni e Bolognese sac.

Felice, canonici nella R. chiesa palatina in Altamura.
Tritto sac. Giacomo, cappellano; nella stessa R. chiesa di Alta-

mura.

Bisceglia sac. Nicola, Pepe sac. Domenico o Prencipe sac. Michele,
esppellani nella R. chiesa palatina di Montesantangelo.

In virtû degli assoluti diritti spettanti al Re su tutte le chiese
palatine del Regno e sul clero annesso:
Caforio sac. Lorenzo a stato rimosso dal posto di cappellano della

R. basilica palatina di San Nicola in Bari, con effetto dal 10
dicombre 1904.

In virtù del R. patronato, sono stati nominati:
Mantegori sac. Alberto alla parrocchia di Cortemaggiore.
Celona sae. Angelo al posto di cappellano sagramentale della par-

rocchia di Altarello di Baida, con obblige di prestar sorvizio
nella chiesa sussidiaria di Boccadifalco,
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R. SCUOLA D'APPLICAZIONE PER GL'INGEGNERI IN TORINO

CLABBIFICAZIONE degli allievi che nell' anno i904 riportarono il diploma di ingegnere civile, o di

ingegnere industriale secondo il regolamento approvato con R. decreto in data 8 ottobre 1876.

VOTI OTTENUTI

5 TOTALE
oS COGNOME, NOME, PATERNITA E PATRIA nello provo

di profitto
nell' esame dei voti

|Ei '8 di 2°

·,g e 3 anno generale

massimo massimo massimo

IngOgueri OÎVili. num. 1100 num. 100 num. 1200

1 Albenga Giuseppe di Marco da Incisa Belbo (Alessandria) . 1018 100 1118

2 Liprandi Antonio di Giuseppe da Trieste(Austria). . . . . . . .
982 KO 1082

3 Fiorelli Iacopo del fu Gian Domenico da Casola in Lunigiana (Massa Carrara) . 960 100 1060

4 Bairati Giovanni del fu Andrea da Maggiora (Novara). . . . . 935 100 1035

5 Vingon Gustavo di Lamy da San Germano Chisone (Torino) . 921 100 1021

6 Massazza Luigi di Giuseppe da Ronoaro;(Pavia) . . . . .
892 95 087

7 Longhi Agostino del fu Angelo da Figline Valdarno (Firenzo). 885 100 185

8 Leone Ferruooio di Amilcare da Polesella (Rovigo) . . . 885 95 980

9 Mongero Donato del fu Giovanni da Pinerolo (Torino). 871 90 961

10 Mancarella Ottavio di Benedetto da Lecce . . .
868 85 053

11 Micheli Leo di Giovanni da Codogno (Milano) ,
861 90 051

12 Castoldi Ezio Enrico di Luigi da Novara . .
856 90 046

13 Prevoeti Mario del fu Francesco da Milano . . ,
855 90 945

14 Magnaldi Luigi di Maurizio da Torino . . . .
850 88 938

15 Tricerri Mario del fu Andrea da Arborio (Novara). .
840 90 030

16 Giay Eugenio di Luigi da Abbadia Alpina (Torino) . . .
832 95 927

17 Pasini Giuseppe di Luigi da San Maurizio Siccomario (Pavia) ,
834 85 919

18 De Cola Giuseppe di Giuseppe da Messina . . . . .
824 90 014

19 Pratesi Guido di Plinio da Fermo (Ascoli Picono). 820 90 010

20 Galvagno Luigi del fu Nicola da Marene (Cuneo) . .
.

820 85 005

Sl Schiavi Giulio del fu Luigi da Mantova . . . . .
813 85 898

22 Pizzi Cesare di Innocente da Lomazzo (Comof. 808 80 888

23 Martini di Gigala Carlo di Angelo da Milano, 795 90 885

24 Aetori Michele del fu Giovanni da Bergamo .
805 80 895

25 Baghino Guido di Filippo da Genova . . . . . . . .
800 80 890

26 Guzzeloni Edoardo di Martiniano da Pessina Cremonese (Cremona). 790 85 875

27 Ciampanelli Roooo di Ambrogio da Rosasco (Pavia) . . . .
798 75 873

28 Torsellini Tullio di Gio. Battista da Figline Valdarno (Firenze). 780 85 865

29 Pigorini Alfredo di Luigi da Rivolta d'Adda (Cremona) . . .
779 80 859

80 Cantoni dott. Luigi di Giocondo da Vigevano (Pavia) . . . . 773 85 858

31 Casabella dott. Francesco del fu Bernardo da Mondovl (Cuneo). 778 80 858

82 Magnani Felice di Pier Vittorio da Roma. . . . . . . 783 75 858

33 Bonelli Eugenio del fu Federico da Saluzzo (Cuneo) .
767 85 852
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VOTI OTTENUTI

4 o TOTALE
o 5 COGNOME, NOME, PATERNITÀ E PATRIA nelle prove

di dprofitto
nelP esame dei voti

e 3°i 2anno Generale

massimo massimo massimo

Segue : IngegIleri Civili. num. 1100 num. 100 num. 1200

34 Bottini Giovanni di G. B. da San Remo (Porto Maurizio) . 775 75 850

35 Galizzi Camillo del fu Luigi da Bergamo. . .
770 75 845

36 Tedeschi Moisa di Evaristo da Parma. . . . .
762 80 842

37 Vaudetto Pasquale di Giuseppe da Castiglione (Torino) 766 75 84l

38 Morelli di Popolo Alfonso di Gustavo da Genova . . 770 70 840

30 Giua Domenico di Nicolð da Tempio Pausania (Sassari). .
758 80 838

40
Cassarini G. B. di Pietro da Schignano (Como) . . . . 765 70 835

Pistarini Fiorenzo G. B. di Giuseppe da Morbello (Alessandria) 765 70 835

42 Majoli Edoardo di Domenico da Ravenna . . . .
750 80 830

43 Lombardi Pietro di Alessandro da Teodorano (Forll) . . .
. . 758 70 828

44 Pedrini Rodolfo del fu Crispino da San Lorenzo Picenardi (Gremona) . 750 75 825

45 Frigerio Natale di Eugenio da Gravedona (Como) . . . . . . 755 70 825

46
Barbieri Giuseppe di Onorato da Gazoldo degli 1ppoliti (Mantova) . 745 70 815

Genevini Carlo di Battista da Pieve Delmona (Cremona) . . .
745 70 815

48 Albarello Enrico del fu Gregorig da Thiene (Vicenza). . 738 75 813

49 Villanova Gesualdo di Giacolno da Brindisi (Lecce). . 723 80 803

50 Vaccari Guido di Ugo da Livorno . . . . . 717 80 797

51 Cassinelli Pietro del fu Carlo da Vobarno (Brescia) . 723 70 793

53 Farina Guido di Achille da Brescia
. . . 722 70 792

massimo massimo massimo

Ingegneri industriali.
num. 1300 num. 100 num. 1400

1 Ghersina Guido di Michele da Parenzo (Istria) 1285 100 e lode 1385

2 Chiesa Giovanni di Onorato da Torino
. . - 1265 100 e lode 1365

3 Nobili Bartolomeo di Angelo da Voghera (Pavia) . .
.

1251 100 1351

4 Romagnoli Tito di Augusto da Jesi (Ancona) . . . .
1236 100 1336

5 Musante Federico di Gio. Batta da Genova . 1230 100 1330

6 Panzini Gino di Cesare da Ancona . . . . . . . . . . 1227 100 1327

7 Premoli Eugenio di Ernesto da Castellammare Adriatico (Teramo) ¿ , 1210 100 1310

8 Caprotti Arturo di Giuseppe da Moscazzano (Cremona) . . . . 1200 100 1300

9 Gay Giuseppe di Giacinto di Segrzolengo (Alessandria) 1188 100 1288

10 Botto Ugo del fu Francesco da Livorno (Novara) . . . 1185 100 1285

ll Bringhenti Plinio di Policarpo da Castelbelforte (Mantova) 1178 100 1278

IS Facchinetti Gio. Battista di Bortolo da Brescia . . 1165 100 1265

13 Ciocca Gaetano del fu Gaspare da Garlasco (Pavia) 1136 100 1236

14 Baroni Giulio di Attilio da Roma . . . 1135 100 1235
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e .g VOTI 0"TENUTI
'

TOTALE
COUNOME, NOME, PATERNITA E PATRIA nelle prove ell'es

di profitto n ame del vott-

e 3° nno generalo

massimo massimo massimo

ßegue: Ingegneri industriali.- num. 1300 num. 100 nam. 1400

15 Tiedeman Andrea di Carlo da San Remo (Porto Maurizio). 1123 100 lÈŠ
16 Errera Attilio del fu Angelo da Venezia , . . 1128 95 1223

17 Verda Giulio di Renzo da Varazze (Genova) . . . 1121 95 1216

l8 Cerofolini Domenico di Giuseppe da Subbiano (Arezzo) 1110 98 1208

19 Segre Mario di Abramo da Torino . . . . .
1087 98 11115

20 Toppo Ferruccio di Giuseppe da Mirano (Venezia). 1085 90 1175

21 Borello Romolo del fu Giacomo da Torino . . . . . . . ,
1075 95 1170

22 Cougn-Reymondet Gustavo di Giovanni da Laserna San Giovanni (Torinb) . 1040 95 1135

23 Rossetti Raffaele di Vincenzo da Genova . . . . 1045 90 1133

24 Dodero Giacomo di Francesoo da Genova . . 1045 85 1130

25 Momigliano Ugo di Salomone da Fossano (Cuneo) . . . 1043 85 1128

2ô Costa Paolo del fu Giacomo Giuseppé da Ovada (Alessandria) .
1028 88 1110

27 Finzi Carlo di Amico da Ferrara. . . . . . . 1025 90 1115

28 Cappa Giulio di Guglielmo da Voghera (Pavia) . 1020 90 lÌ10
29 Gualtierotti Mario del fu Giuseppe da Firenze . . . , ,

1018 90 1108

30 Lambert Marco Giovanni di Pietro da San Remo (Porto Maurizio) . 1010 95 1105

31 Parisini Filippo di Arnaldo da Gargnano (Bresola) . . . 1020 80 1100

32 Foltz Mario di Luigi da Verona. . . . . . . 1012 85 1097

33 Soldati Giacinto di Vincenzo da Torino . . . . , 1003 92 1095

Calleri Carlo di Giuseppo da Alba (Cuneo) . . . 1010 85 1095
34

Mandrino Pio di Giovanni da Fragarolo (Alessandria). . 1010 85 1095

36 Isidor Luigi di Domenico da Qandela (Foggia) , . . 985 90 1075

37 Lavista Ferdinando di Ettore da Torino . . . 982 85 1067

38 Zorzi Casimiro di Riccardo da Bologna . .
,

976 88 1064

39 Ganna Ugo di Alberto da Torino . . . . . 973 90 1063

40 Pagnini Domenieo di Pagnino da Pistoia (Firenze) . .
980 80 1060

41 Monoalvi Paolino di Carlo da Civitaveoohia (koma) .
-

. . . 978 78 1056

42 Beer Mario Riccardo di Eugenio da Anoona . . . . 970 85 10Š5

43 Grosso Giovanni di Pietro da Torino . . . . . . . . . 975 80 1055

44 Toso Gesare di Pietro da Cocoonato (Alessandria) . .
-. . 960 88 1048

45 Rossi Severino di Emilio da Vigolsone (Piacenza). . . . . . , 965 80 1045

46 Truohetti Giovanni di Bartolomeo da Rivarolo Canavese (Torino) . . .
958 80 1038

47 Ghiacoi Leandro di Teodoro da Rottofreno (Piacenza) . . . . 950 85 1035

Bertocchi'Giovanni di Giuseppe da.Piacenza . . .
945 85 1030

48
Zanetti Filippo di Edoardo da Roma. . . . . . 945 85 1030.

50 Accame Giuseppe di Vincenzo da Loano (Genova) . . . 940 80 1020

Bl Fiorini Dante di Battista da Ostiano (Gremona) . .
932 87 1019

52 Panbianco Giuseppe di Vincenso da Napoli . . , , 935 80 1015
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VOTI OTTENUTI

TOTALE
COGNOME, NOME, PATERNITA E PATRIA nelle prove

di profitto
nell'esame

dei voti

e 3di 2anno generale

massimo massimo massimo

ßegue: Ingegneri industriali• num. 1300 num. 100 num. 1400

53 Baldi Camillo di Agostino da Piacenza .
938 75 1013

54 Tavanti Domenico del fu Luigi da Arezzo . .
930 80 1010

55 Cami Celso di Ariodante da Treviglio (Bergamo) . . . 925 80 1005

56 Parenti Arnaldo di Leopoldo da Figline Valdarno (Firenze) . . 918 85 1003

57 Valle Vincenzo di Efleio da Sassari . . . . . . 920 75 995

58 Tonani Giulio di Olindo da Canneto sull'Oglio (Mantova) . 915 75 990

50 BenofB Archimede di Andrea da Taranto (Lecce) . . ,
,

.
912 75 987

60 Garneri Ferdinando del fu Celestino da Torino . . . 900 85 985

61 Chiodo Filiberto di G. B. Mario da Genova . . . . . . 905 80 985

62 Ginatta Cristoforo del fu Giuseppe da San Remo (Porto Maurizio) . ,
,
. 895 85 980

63 Polaceo Mario Silvio del fu Davide Aronne da Conegliano (Treviso) . . 892 85 977

ði Gobbato Vittorio di Giovanm da Venezia. . . . . . 907 70 977

65 Mussino Luigi di Giuseppe da Torino . . . . .
900 75 975

66 Gherzi Stefano di Stefano da San Remo (Porto Maurizio) . 887 80 967

67 MafBoli Enrico di Giuseppe da Ottobiano (Pavia) . . . 882 80 962

68 Zilli Guido di Nicola da Fontanafredda (Udine) . 882 75 957

69 Itosati Eusebio di Giacomo da Santhiå (Novara) . 873 82 955

70 Cappa Cesare fu Giuseppe da Pavia . . . . . 872 80 952

71 Vertova Giuseppe di Gregorio da Treviglio (Bergamo)". 880 70 950
72 Sponzilli Uberto di Luigi da Bari . . . . . 872 75 947
73 Lombard Giuseppe di Luigi da Collegno (Torino) . . . 867 70 937
74 Gregotti Pasquale di Pietro da Castello d'Agogna (Pavia) . 855 80 935
75 Donati Guido del fu Nicola da Fermo (Ascoli Piceno) . . 855 75 930
76 Badano Tomaso di Gaetano da Voltri (Genova) . 845 80 925

77 Franzoni Bruno di Achille da Viadana (Mantova). 850 75 925
78 Chiesa Riocardo di Enea da Rognano (Pavia) . . . . . 847 75 922
79 Turiani Ettore di Temistoele da Massa Marittima (Grosseto) . . . . . 810 70 880

MINISTERO DEL TESORO notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Blrezione Generale del Debl‡o Pubblico

RarrmoA o'urrBSTABIONE (I Ë¾ÕÖliCG%ÍONG).
Si & diqhiamato che la rendita seguente del consolidato 5 OIO

e oiob: N. 809,495 d'iscrizione sui registi della Direzione generale
per L. 20 al nome di Vilardi Marianna fu Vincenzo, minore, sotto
la patria potesta della madre Menna Carmela fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del debito pubblico, mentrechè doveva invece .inte-
starsi a Vilardo Concetta fu Vincenzo, minore, ecc., vera proprie-
taria della rendita stessa,

j'termini dell'articolo 72 del regolamento sol Debito pubblico
si digda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

gaga prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

Roma, il 24 febbraio 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARBumgTO M RICEVUTA (3 Pubbli¢«Jione).Il signor Zanchi Alessandro fu Antonio, ha denunziato lo smar-
rimento della ricevuta, n. 169 ord., n. 590 di prot., n. 1988 di pos.,
stata rilasciata dalla Intendenza di finanza di Bergamo in data
19 novembre 1903, in seguito alla presentazione di n. 3 cartelle
della rendita complessiva di L. 40, cons. 5 010, con decorrenza dal
lo luglio 1903.
A'termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-blico, si difBda chiunque possa avervi interesse, che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
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senza che siano intervenuto opposizioni, saranno consegnati al
signor Zanchi Alessandro fu Antonio i nuovi titoli provenienti
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della pro-
detta ricevuta, la quale rimarrå di nessun valore.

Roma, il 23 febbraio 1905.
11 direttore generale

MANCIOLI.

Bis•ezione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 2 5 feb-
braio, in lire 100.00.

AVVERTENZA
La media del cambio odierno essendo di L. 99.97

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 25 occorre
il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.

I

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato Generale
delP Industria e alfeÌ eommercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria o commercio

e il Ministero del tesoro (Divisione Portafoglio).
M febbraio 1905.

Al netto

CONSOLIDATI
con godimento

Senza codola degml'interessi
in oorso

a tutt'o66i
,

5 % fordo 104,72 92 102,72 92 104,12 15

4 % netto 104,51 67 102,51 67- 103,90 90

3 af, % netto 102,63 79 100,88 79 102,10 G6

3 % lordo. 75,07 74,10 79 73,87

0 01\T CO ILSI

MINISTERO DELL'INTERNO

- Amministrazione provinciale

Avviso di concorso per l'ammissione di 50 alunni agli impieghi
di seconda categoria (ragioneria).

In osoouzione del decreto Ministeriale in data 16 corrente mese,

aperto un concorso per l'ammissione di 50 alunni agli impieghi
di 26 categoria nell'amministrazione provinciale, giusta le norme

stabilito dal regolamento approvato con R. decreto 2 febbraio

1902, n. 26.
Le prove scritto avranno luogo nel mese di maggio 1905 presso

11 Ministero dell'intorno, nei giorni che saranno indicati con altro
avviso.
Le domando di ammissione agli esami saranno scritto dal con-

correnti e da ossi presentate non più tardi del giorno 31 marzo

prossimo venturo alla prefettura della Provincia nella quale ri-
siedono o dovranno avere a corredo :

I
1 Atto di nascita legalisrato dal presidento del tribunale,

dal qualó risulti che il coner,rrente ha compiuta l'età di 18 anni
e non oltrepassata quella Ri 27 alla data del presente avviso ;

20 certificato di cittrainanza italiana;
3° Certificato di haona condotta rilasciato dal sindaco del Úo-

mune di dimora, di data non anteriore a quella del presento av-

viso ;
4° fede penale di data non anteriore a quella del presente

avviso;
5° certificato medico, legalizzato nella firma dal sindaco, com-

provante che il candidato ð dotato di buona costituzione, o non
ha dRetti fisici o imperfezioni fisiche ;

6° foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di
leva o di iscrizione nelle listo di leva;

7° diploma originale di ragioniere, conseguito in un istituto
toonico del Regno.

11 concorrente dovrà fare dichiarazione esplicita (cho potrà os-

sere espressa nel corpo stesso della domanda) di accettare lo
nuovo normo che regoleranno la Cassa di previdenza in sostitu-
zione della legge ancora vigente per lo pensioni, la quale potra
cessare di avere effetto per gli impiegati che vanno ad assumorsi
in servizio.

Tanto la domanda quanto i documenti allegati dovranno essere
conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.
Gli esami verseranno sullo materie contenuto nel seguonto pro

gramma:
Prove scritte

I. - Nozioni elementari di diritto costituzionale ed ammini-
strativo italiano.
1. Statuto fondamentale del Regno - Forma del Governo -

Il Re - La famiglia Realo - I poteri dello Stato - Diritti e
doveri dei cittadini - Il Sonato - La Ca:mera dei deputati -
I ministri - L'ordine giudiziario - Le istituzioni comunali o pro-
vinciali.

2. Circoserizione territoriale ed amministrativa del Regno -
Ordinamonto ed attribuzioni delle vario amministrazioni contrali
- Consiglio di Stato - Corto dei conti - Avvocaturaerarialo -

Amministrazioni provinciali, specialuxento quelle dipondenti dai
Ministeri dell'interno, 4el tesoro o delle finanze.
II. - Nozioni elementari di economia politica e di scienza

delle finanze.
1. Ricchezza e suoi fattori - Scambio - Valore - Moneta

- Credito - Banche - Proprietà - Rondita - Salario - Into-
resso - Profitto - Consumo della ricchezza - Varie specio di
consumi.

2. Demanio e beni pubblicis - Redditi patrimoniali degli enti
pubblici - Tributi e loro clasF.ificazione - Debito pubblico -
Credito comunale o provinokals - Monopolî o servizi pubblici
- Bilanci pubblici - Speso pubbliche.

I[I. - Ragionevia ed aritmetica applicata.
1. Azienda ed amministraziono economica e loro classifica-

zione - Il patrimonio -- Funzioni ed organi dell'amministraziono
economica - Valutazione dei singoli elementi patrimoniali -
L'inventario - Il preventivo - L'esercizio - Le scritturo - Il

rondiconto - Aziende pubblicho - Loro indole e loro carattori-
Azienda dello State

- Azienda della Provincia - Azienda del
Comune - Aziende pubbliche minori - Controllo interno ed

esterno suiqueste aziende.
2. Interessi semplici e composti - Annualità ed ammorta-

menti - Piani di prestiti con obbligazioni o (senza - Fondi

pubblici e pt'ivati e computi ad essi ralativi - Riparti e loro

applicazioni -- Conti corronti net vari cast o nei vari metodi.
Prova orale

I. - Le materie delle prove scritte.
II. - No.ioni di diritto civile e commereiale.

1. Dei beni, della proprietà e delle sue modificazioni - Delle

obbligezioni e dei contratti in genere - Dello provo.
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2. Dei commercianti - Delle Socioth commerciali - Dei libri
di commercio - Della cambiale o degli altri principali titoli di
credito - Del fallimento.

III. - &atistica.
Concetto generale della statistica - Suo divisioni principali -

Raccolta dei dati - Medie statistiche - Strumenti della statistica
- Operazioni principali della statistica ufBciale - Ordinamento
degli uffici di statistica - Importanza pratica delle statistiche
ufficiali - Statistica finanziaria.

IV. - Geografia e storia d'Italia.
1. Monti - Vulcani - Isole - Mari - Golfi - Stretti -

Porti - Fiumi - Laghi - Linee principali per le comunica-

zioni ferroviarie nell'interno e con l'estero.
2. Dalla rivoluzione francese fino all'insediamento della capi-

tale del Regno in Roma - Cenni sulle origini e sulla storia
della Casa di Savoia e dei suoi più illustri principi.

V. - Traduzione dall'italiano in francese.
Gli aspiranti che saranno giudicati vincitori del concorso, do-

vranno prestare servizio gratuito durante l'alunnato; ma potranno
ricevere un'indennità mensile, non superiore alle lire cento, se
destinati a prestare servizio in residenza diversa dalla loro abi-
tuale e da quella dello loro famiglie.

Roma, il 23 gennaio 1905.

Il d.irettore generale dell'Amministrazione <:ivile
3 SCHANZER.

garte non R¶iciale

PARLAM2NTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi 24 febbraio 1905

Presidenza del presidente MARCOR.\.
La seduta comincia alle ore 14.5.
ClRMENI, segretario, legge il processo verbale della tornata di

ieri, che è approvato.
PRESIDENTE.llanno chiesto congedi i deputati:
Rebaudengo. Vendramini e Landucci.

(Sono conceduti).
Comunica un telegramma del sindaco di Modena che ringrazia

la Camera per la testimonianza di affetto o di stima data al com-

pianto ex deputato Colombo-Quattrofrati.
Interrogazioni.

CAMERA, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde al-
l'on. Sorani, che interroga « por sapere so, dato lo sviluppo che

va prendendo l'automobilismo volto ai pubblici servizi, non creda

opportuno di diminuire i dazi doganali sulla benzina usata a

questo scopo, magari per via di rimborso di parte del dazio ».

Conferma la dichiarazione fatta allo stesso on. Sorani il24 giu-
gno prossimo passato, dal ministro delle finanze, che cioè, il pro-
blema si riannoda a quello dei dazi sul petrolio, il quale potrà es-
soro risoluto solamente quando sia conclifuso il trattato commer-

ciale con la Russia.

SORANI, invoca il reconte voto del Congresso automobilistico
di Torino per eccitare il Governo ad accordare sollecitamente un

abbuono sulla bonzina usata per gli automobili.
DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato per l'interno, ri-

sponde all'on. Gattorno, che interroga « per sapere quali furono

le cause dello scioglimento del Consiglio municipale di Ri-

Non rimaneva che metà dei consiglieri i quali seguivano un in-
dirizzo amministrativo dannoso ai contribuenti.
GATTORNO deplora che il Governo abbia sciolto quell'ammini-

strazione unicamento por ragioni politiche, perché essa applicava
principî utili al popolo.
DI SANT' ONOFRIO, sottosegretario di Stato per l'interno, os-

serva che nelle elezioni politiche il partito che trovavasi al potere
rimase in mmoranza.

CAMERA, sottosegretario di Stato per le finanzo, risponde al
deputato Turco che interroga < per sapere se intenda, secondando
il giusto voto espresso in pubblici comizî, estendere anche alla
zona agraria del mandamento di Spezzano Albanese i provvedi-
menti promessi per altre regioni in considerazione della mancata
produziono agraria ».

Non essendo stato, non ostante i reiterati inviti, presentato il
proscritto reclamo, il Governo non potè accordare alcuna proroga
nel pagamento dell'imposta. Farà poi il possibilo per accelerare
le operazioni catastali.
TURCO espone lo infelicissimo condizioni della Calabria e la

necessità, non di proroghe, ma di sopprossioco delle imposte,
giacchè i terroni non danno più reddito.
CAMERA, sottosegretario di Stato per le finanze, invita l'inter-

rogante ad esortare le popolazioni calabresi ad uniformarsi allo
leggi.
DEL BALZO, sottosegretari,o di Stato per l'agricoltura, indu-

stria e commercio, risponde all'on. Guicciardini, che interroga
« per conoscere se creda dare istruzioni per assicurare l'osser-
vanza della legge sul lavoro dolle donne e dei fanciulli a Firenzo
specialmente noi laboratorî dello industrie femminili ».
Dopo aver dichiarato che il Ministero intendo riformare l'Ispot-

torato, essendo questo il solo modo di assicurare l' osservan78
della legge, afferma che in Firenze furono prese disposizioni per-
chè la legge sul lavoro dello donno o dei fanciulli sia rigorosa-
monte rispettata.
GUICCIARÐINI assicura che la riforma del giugno 1902 dolla

legge sul lavoro delle donno e dei fanciulli non ebbe sinora in
Firenze alcuna applicazione, sia per quanto riguarda la durata
del lavoro che per i riposi ed il lavoro notturno, o che anzi l'au-
torità di pubblica sicurozza ignorava fino a pochi giorni fa l'esi-
stenza di quella leggo.
In ogni modo prendo per ora atto delle dichiarazioni dell' ono-

revole sottosegretario di Stato.
DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato per l' interno, ri-

spondo subito ad una interrogazione ora presentata dall'on. Ca-
pruzzi il quale chiedo d'interrogare il ministro dell' intorno per
sapero < se e quali provvedimenti abbia preso per attonuare la
disastrosa consegueuza dell'inondazione avvenuta in Bari e spe-
cialmente por lenire le sofferenzo della povera gento >.

Comunica i telogrammi recentemento ricevuti. L'inondazione a

Bari è stata gravissima ed ha avuto penose conseguenzo. Il do-
flusso dell'acqua non è ancora sufficiente. Vi sono stato vittimo o
molto caso sono pericolanti.
Un brigadiere dei carabinieri è rimasto morto mentre si ado-

porava a soccorrore i pericolanti; e l'onorevolo sottosegretario di
Stato invia i più vivi encomî del Governo all'Arma dei carabi-
nieri, ed ai soldati prosenti in quoi dolorosi frangenti. Il Mini-
stero ha gia mandato un sussidio di L. 5000 ed ha proso urgenti
provvedimenti d'accordo col Ministero della guorra per ovviare
alle tristi conseguenzo della inondazione.
CAPRUZZl rileva la gravita dell'alluvione. Lo stato di desola-

zione in Bari ò impressionante. Ringrazia il Governo dei provve-
dimenti prosi, ma ritiene siano inadeguati.
Confida che aumenterà il sussidio o prendera ulteriori officaci

provvedimenti.
Rende omaggio al valore, all'abnegazione dei carabinieri e

dell'esercito nell'opera di salvataggio impiegato nel grave fran-
gente.



GAŽŽETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 850

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE comunica lo conclusioni della Giunta delle elo-

zioni che sono perchè sia annullata la proclamazione fatta, e con-
validata la oleziono di primo scrutinio avvenuta nel collegio di
Troviglio, in persona dell'on. Camorini.

(La Camera approva).
Seguito della discussione in prima lettura dei disegni di legge

relativi allo spravio del debito ipotecario. '

MARGHIERI si associa alle considerazioni svolto dagli onore-
yoli Sosia e De Nava.

È d'accordo col Governo circa lo finalitå dei nuovi Istituti, ma
ritione che questo finalità non potranno ossero applicato con la
organizzazione ch'esso propono degl'Istituti stessi.
Ilileva che vi sono alcune parti organioho o sostanziali delle

disposizioni proposte, lo quali, per i riguardi economiei,ivanno ra-
dicalmonte modificate.
Nota poi che le concessioni che si accordano agl'Istituti vcagono

fatto osuberantomonto scontare con lo altro disposizioni, sia dal
lato giuridico, sia dal lato oconomico.
Afforma che lo speciali ragioni lo quali hanno impodito allo

Societa anonimo di costituirsi agli scopi che si propone la legge,
impodiranno il funzionamento deglTstituti che la legge stessa

ogntempla, poichð ossi non hanno la finalità commerciale, econo-
mica, lucrativa, che à indispensabilo.
Lo formalità, in sostanza, ehe si dispongono in queste proposto,

non faranno che incoppare l'azione dei nuovi Istituti.
Meglio sarebbe, secondo l'oratore, consentire la costituzione delle

Sooleth anonime secondo lo norme attuali del Codice di commercio,

accordando loro l'esenzione, parziale o totale, dalle tasse di regi-
stro, o la facoltå di emettero cartelle fondiarieprop orzionalmente
al capitale che dovrebbe essere interamente versato.
Quanto alla trasformazione del debito ipotecario nota che, ove

si abbia fiducia che la finanza nazionale consenta tale riforma,

bisogna crearo questo istituto potento nel suo organismo o mol-

teplice nelle sue finalith; altrimenti meglio à rinanciare alla crea-
zione di un istituto poco consistente che teme possa essere causa

di'doloroso disillusioni. (Vive approvazioni - Congratulazioni).
CAMERONI giura.
GIANTURCO rileva anzitutto che l'ordinamento attuale del cre-

dito non pub dare buoni risultati sia per la durata eccessiva delle
operazioni giudiziarie per le espropriazioni, sia per lo soverchia

speso che in non pochi casi superano il valore dell'aggiudica-
stone.

Occorro percib riformaro radicalmento in quoste parti la nostra
legislazione; e bisogna altresi trovar modo di garantire il capi-
talo perfezionando la prova della proprietà che, oggi, non si puð
daro, con relativa certezza, altro che con l'usucapione.
Ciò spiega come sia opera lunga e diffleile stipulare un mutuo

fondiario, specie nelle provincie del Mezzogiorno oho hanno così

imperfotto catasto; e spiega altresl como il mutuo si ottenga a

condizioni gravi, perchè il mutuante vuole, con alto interesse,
avere una specio di premio di assicurazione contro ogni possibile
oventualità.
Si deve dunque arrivare a una sostanzialo riforma del modo di

provare il dominio. Si tentð una simile riforma con la legge del

1886, ma con risultati assai soarsi perché la mappa catastale pub
socertare l'oggetto del diritto, ma non la ragione del diritto che

ð regolata dalle disposizioni del Codice.
Accennando ai vart sistemi proposti, in Italia e fuori, por di-

ggetrare il diritto del dominio, dichiara che nemmeno il sistema

dotto di intgyolazione adottato in Germania vale a raggiungere il

risultato di eliminare gl'ipeonvenienti oho nascono dall'incortezza

sul diritto di propriota.
Moglio 6 perció correggero e migliorare, secondo l'esperionza ha

mostrato, l'istituto della trascrizione, senza sconvolgere intera-

mento tutta la tradizione nazionale in questa materia.
Ritione oho il disegno di legge segni percib un notevole pro-

grosso, specialmente perchè con caso si inaugura il sistema della
usueapione catastale trentennale, cið che costituisce per la pro-
prieth una maggiore garanzia.
Ravvisa notevoli vantaggi anche nella disposizione che sotto-

pone all'obbligo della trascrizione la costituzione di doto, o quanto
agli atti per causa di morte rileva le difficoltå o lo incertezze

della legislazione vigento e dimostra che con la trascrizione si
conferisce più sieura garanzia alla successione.

Non può consentire nel concetto giuridico che si vorrebbe far

prevalere intorno al carattere del terzo, o si riserva di prosentare
in seconda lettura proposto di modificazioni su questo punto.
Difende poi le disposizioni proposte dalla critica che esso ten-

dano ad aggravare i contribuenti, e dichiara a questo proposito di
avere consentito a far parte della Commissione definitiva, alla
condizione esplicita cho esse non avrebbero avuto carattero fiscale.
Nota che il principio della pubblicitå rappresenta per la vita

civilo e per tutte le forme di contrattazioni notevoli vantaggi, ed
aggiungo che esso ð già stato applicato in maggiori proporzioni
alla pubblicita marittima.
Accenna ai tontativi fatti in Francia per inaugurare il sistema

dei libri fondiari, dopo i quali si è riconosciuto che era ancora
iÊiglior partito quello di conservare, migliorandolo, il sistema
della trascrizione.

(L'oratore si riposa alcuni minuti).
Riprendendo il suo discorso, esamina le disposizioni dirotto ad

alleviare il debito ipotecario che grava sulla proprioth fondiaria,
specialmente nelle provincie meridionali. Approva quindi che il
debitore possa restituire anticipatamento la somma ricevuta a

mutuo, salve le opportune limitazioni per la tutela dei legittimi
interessi dei creditori.
Osserva poi che in questi casi non b necossaria la stipulazione

di un nuovo contratto di mutuo e la iscrizione di una nuova

ipoteca, bastando applicare i principî della surroga ipotecaria.
Plaudo anche alle disposizioni dirotte a liberare la terra

dall'imnienso cumulo degli onori reali; e per questo fine à pronto
a consentire alle necessario modificazioni del diritto comune.

Approva le agevolazioni concesse a favore dei mutui fondiarî.
Vorrobbe anche si studiasse la convenienza di temperare il prin-
cipio dell'indivisibilità dell'ipoteca.
Venendo all'esame dei mezzi pratici, che si propongono, loda il

Governo per le proposte dirette a liquidare il passato, evitando
dolorose rovine di patrimoni e di famiglie, e porgondo soccorre-

vole la mano ai muttatari, vittime dolla propris inesperienza o

delle avverse vicendo.
Vorrebbe però che quello che è facolta fosse convertito in ob-

bligo pel Banco di Napoli, cið ehe non pregiudicherebbe punto le
sorti di quel grande istituto.
Quanto all'istituto feierativo, l'oratore, rispondendo ai dubbi da

qualcuno espressi, ò convinto che il ministro del tesoro, presen-
tando questa proposta, ha gik ottenuto i necessari affidamenti por
la costituzione del capitalo.
Che se il concorso degli istituti di credito facesso difetto, sarà

necessario che provveda direttamento lo Stato.
Esprime egli pure il desiderio che questo istituta abbia la sua

sede in Napoli, o ciò non per sentimento regionale, ma per ren-
der pia sicura e sollecita l'azione dell'istituto stesso.
Osserva poi, che, so questo istituto devo procedere alla trasfor-

mazione del debito ipgcario meridionale, sark indispensabile che

possa operare per una somma superiore a quella prefissa.
Esprimo infine molti dubbi circa la efficacia delle norme propo-

sto pel frazionamento del latifondo. Di tali norme potranno gio-
varsi soltanto gl' istituti di emissione. E cosi essendo non sembra
sia il caso di aggiungere nuovi vantaggi e privilegi ai molti già
concessi con le leggi del 1893 e del 1897. Su questo punto attendo
esplicite dichiarazioni dal Governo.

Concludendo, e considerando nel suo complesso questa riforma,
ravvisa in essa una grandiosa opera civile, economica e politio)
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poichè con la liquidaziono di un doloroso passato, col nuovo e vi-
vace impulso al credito fondiario, si prepara la risurrezione del-

l'agricoltura, la redenzione delle nostre forti ed operose'plebi ru-
rali, il riflorimento della economia nazionale. (Vivissime approva-
zioni - Molti deputati si recano a congratularsi con l'oratore).

Interrogazioni e interpellanze.

PODESTÀ, segretario, ne da lettura.
« Il sottoscritto interroga il ministro delle poste e dei telegrafi

sulla sorte dei supplonti postali e telegrafici.
« De Felice-Giuffrida ».

« Il sottoscritto interroga 11 ministro dei lavori pubblici sulla
inopportunità di far formaro a Taormina i vagònl Pullmann pro-
venienti dal continento e sulla necessita di farli continuare sino a
Catania.

« De Felico-Giuffrida ».

< Chiedo di interrogare l'on. ministro della pubblica istruzione
sullo cagioni del ritardato pagamento degli aumenti sessennali dei
maestri elementari, dovuti nei termini della legge 11 aþrile 1886
al comune di Gangi sin dal 1902.

< Enrico Rossi ». •

< Il sottoscritto interpella il ministro di agricoltura, industria
o commercio sulla convenienza di favorire la iniziativa della

Socioth agraria di Lombardia per la istituzione di un Osservatorio
italiano di risicoltura.

« Rampoldi ».

ßui lavori parlamentari.

TURATI, interpretando il pensiero di molti colleghi, chiodo clio

la discussione negli uffici dei disegni di legge ferroviari sia ri-
mossa a martedi, perchè solo iori sera furono stampato 'e distri-

buite le relazioni.

PRESIDENTE, ossorva che la distribuzione dei disegni di logge
stata fatta nel termine prefisso dal regolamento. ·

Nota poi che la convocaziono degli uffici à una prorogativa del
presidente, che non può e non dove ritardarno i lavori. I singoli
uffici potranno rimettero da domani a martodi il seguito della

discussione su questo argomento, se lo crederanno opportuno.
Prega l'on. Turati di non insistere.
TURATI crede che la Camera possa deliberare essa il differi-

mento a martedi di questa discussione negli uffici, osservando che
un ritardo di tre giorni non può pregiudiqpre nessuna questione.
Del resto non insiste.

Fer il traforo del Sempione.

MIRA, annunciando cho é caduto stamane l'ultimo diaframma
della galleria del Sempione, crede doveroso ricordare tutti coloro

che, con la monte e col braccio, contribuirono a quest'opera co-
lossale, e propone che la Camera mandi a questi benemeriti un

plauso, al grido di « Viva la Svizzera! > e « Viva l'Italia! ». (Vive
approvazioni - Applausi).
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, annunzia che stamane

un telegramma della direzione delle ferrovie svizzere gli ha par-
tecipato l'apertura della galleria del Sempione. Esprime la cer-
tezza che questa nuova via aperta ai civili commerci, renda sem-
pre più salde e cordiali le relazioni del nostro paese con la Svizzera.
(Approvazioni e vivi applausi),
PRESIDENTE. Gli applausi coi quali la Camera ha salutato le

parole dell'on. Mira e dell'onorevole ministro dei lavori pubblici
sono la più eloquento e più solenne espressione dei sentimenti

che muovono il Governo ed il Parlamento italiano nel salutare

questa grande opera di civilta e di progresso. (Vive approvazioni
e vivi applausi).
La seduta termina alle ore 17.45.

DI.A.EIO ESTEEO

Sebbene non ancora siano ufficialmento note lo deci-
sioni prese dalla Commissione internazionale d'mchiesta
per l' incidente di Hull, pure dalle indiscrezioni com-
messe da alcuni commissari i principali punti sono co-
nosciuti e l'opinione pubblica inglese prosegue ad acco-
gliere malamente il verdetto. Secondo il Daily Express
nei circoli parlamentari di Londra esso ha destato un

vero stupore. Alcuni deputati hanno osservato che non
si poteva attendere altro da una Commissione di ammi-
ragli, i quali, per spirito di corpo, non potevano colpire
un loro collega. In generale però la stampa liberale e
la stampa ministeriale più autorevole sono disposte a

rassegnarsi al verdetto. Soltanto la stampa imperialista
ad oltranza manifesta senza riserva il proprio malumore.

Un dispaccio da Pietroburgo dà i seguenti particolari
sul verdetto della Commissione. Dopo aver detto che
esso consta di 10 articoli o questioni, ne indica le prin-
cipali, e sono :

Questione la. - I 'russi avevano ragione di temere
un attacco ?
La risposta è affermativa a causa delle voci che corre-

vano al momento dell'incidente.
Questione 2a. - L'ammiraglio Rodjestswensky aveva

diritto di prendere le precauzioni, a cui ricorse, tirando
su ciò che credeva delle torpediniere ?
La risposta è affermativa.
Questione 3a. - La squadra russa avrebbe dovuto

fermarsi per recare soccorso alle navi danneggiate ?
La risposta è negativa. ,
Tuttavia si aggiunge che l'ammiraglio Rodjestswensky

avrebbe dovuto informare la Russia e l'Inghilterra di
quanto era avvenuto, sia a mezzo del telegrafo senza

fili, sia altrimenti, in modo da permettere che soccorsi
immediati fossero inviati sul luogo dell'incidente.
Per tutte le altre questioni la relazione appare favo-

revole alle conclusioni inglesi.

Le dicerio sopra una prossima pace fra la Russia ed
il Giappone, innanzi alle recise smentite venute da Pie-
troburgo e da Tokio, sono decisamente finite. Tuttavia
non è privo d'interesse conoscere come esse si propa-
gassero. In proposito la Zeit di Vienna, per solito bene
informata, dice che effettivamente, tempo fa, la Russia
si rivolse alla Francia perchè si informasse quali con-
dizioni il Giappone avrebbe poste. Il ministro degli esteri,
Dolcassé, informatosene, ebbe risposta dal Giappone che
oggi esso sarebbe disposto ad accettare la pace alle con-
dizioni già pubblicate nella stampa europea; ma che, se
invece la guerra proseguisse e dovesse richiedere nuovi
sacrificî, il Giappone chiederebbe condizioni più gravi.
Da questa risposta Delcassé avrebbe concluso che il
Giappone, stanco della guerra, cerca d'affrettare la pace;
perciò egli avrebbe consigliato la Russia di aspettare
ancora qualche mese, quando il Giappone, più stanco,
sarà viceversa disposto a fare condizioni migliori.
La Neue Freie Presse, a sua volta, dice di sapere da

buona fonte che l'origine delle informazioni dei giornali
inglesidevericercarsi nell'iniziativa di Re Edoardo. Mentre
il Gabinetto inglese intende di rimanere estraneo al con-
flitto, Re Edoardo tercherebbe di porvi termine, ed
avrebbe fatto lanciare la notizia per tastare il terreno
e attirare l'attenzione sulla questione della pace. Le con-dizioni annunciate dalla Reuter non corrisponderebbero
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esattamente ai desiderì giapponesi; ma rappresentereb-
bero quello che Re Edoardo giudicherebbe equo.

Come il telegrafo ha fatto conoscere, una forte squadra
austriaca si è ancorata nella rada di Salonicco. Un te-
logramma da Costantinopoli, 23, al Temps dice che quello
ambasciatore d'Austria-Ungheria ha dichiarato al gran-
visir che la presenza della squadra austriacanelle acquedi Salonicco non ha nessun carattere di ostilità e che
fa parte del programma d'una crociera da molto tempo
stabilita. 11 gran visir ha fatto però osservare all'am-
basciatore che il momento non gli sembrava bene scelto
e che nello invio della squadra alcuni avrebbero potuto
scorgere il priocipio di una provocazione dell Austria
contro la Turchia.

Si telegrafa da Pietroburgo, 24 :

« Il ministro di Russia a Pekino, sig. Lessar, ha in-
viato il seguente dispaccio :

« Le domande di proteggere la proprietà dei privati
a Port Arthur continuano ad affluire. Benche la cosa
fosse stata prevista nelle clausole della capitolazione, le
autorità giapponesi cercano, mediante vessazioni, di co-
stringere tutti a partire, allo scopo di impadronirsi dei
loro beni.
« Il rifluto di ammettere battelli ' a vapore e la par-

tenza in giunche (piccole imbarcazioni a vela) non per-
mette di portare con se le cose proprie.
« Un simile viaggio attualmente non solo provoca dello

sofferenze, ma è anche pericoloso. Una giunca ha im-
piegato, 17 giorni per arrivare a Wei-hai-wei; essa
trasportava, fra gli altri, quattro donne e un fanciullo.
« È difficile immaginare ciò che hanno dovuto soffrire,

pel freddo e per le tempeste su quel piccolo battello ci-
nese, le vittime del sentimento di umanità giapponese.
<Da tali circostanze acquista probabilità la spiega-

zione che le autorità giapponesi trattengono i malati ed
i feriti a Port Arthur, dove muoiono in gran numero,
in seguito alle difettose condizioni sanitarie del porto,
e con questo si diminuisce il numero dei prigionieri
che incomodano molto i giapponesi ».
In seguito a questo dispaccio, il Governo russo, per

mezzo del Governo francese, ha fatto notificare al Go-
verno del Mikado la più energica protesta.

Lo scambio di telegrammi tra la Svizzera o l'Italia o stato vi-

vissimo.
A quello del Presidente Ruchet, S. M. il Ro d'Italia ha risposto

col seguonte:
« Signor presidonte della Confederazione svizzera.

« Berna.

« Ho ricevuto con vera soddisfazione il dispaccio col
quale Vi siete compiaciuto di annunciarmi che il tiennel
pel Sempione è stato stamano interamente perforato.
« Cominosso por la Vostra premura nel darmi l'an-

nunzio di un avvenimento al quale Io non potevo non

prendero il più vivo interesse, poichð esso deve contri-

buire alla prosperità dei due Stati, Vi ringrazio cordial-
mente, insieme coi membri del Consiglio federale, e Vi

esprimo alla Mia volta, colle più sincere felicitazioni, i
migliori voti, che sono quelli di tutti gl'italiani, per il
pronto compimento di questa opera gigantesca, che

consoliderà sempre più i vincoli di buon accordo o di

amicizia felicemente stabiliti fra i due popoli ».
« Firmato: VlTTORIO EMANUELE ».

S. E. Giolitti ha inviato il seguento díspacolo *

« A. S. E. Ruchet,
« Presidente della Confederaziono svizzera.

« Berna.
« Ringrazio sentitamente V. E. ed il Consiglio fede-

rale del gentile saluto che si sono compiaciuti inviarmi,
in occasione del compimento del traforo del Sempione,
felicemente avvenuto stamane, e m'associo pienamente
ai voti vivissimi che tale opera grandiosa di civiltà e

progresso giovi agli scambi dei due paesi e rinsaldi i

vincoli di cordiale amicizia da tanto tempo esistenti
fra di essi ».

« Il pressdente del Consiglio dei ministri
del Regno d'Italia

« Firmato: GIOLITTI a.

* *

11 municipio di Losanna ha telegrafato al sindaco di Milano:
« Il Sempione ð perforato. Attraverso lo roccio delle Alpi gli

svizzeri o gli italiani si tendono la mano. L'opera di riavvicina-
mento fra le nazioni del nord e le nazioni del sud, iniziata un

................---........................--------------------------------..--..............• secolo fa dal primo console Bonaparte, si compie oggi, grazie agli
sforzi comuni della Svizzora o dell'Italia. Relazioni amichevoli

IL TRAFORO DEL SEMPIONE sempre più frequenti si ristabiliranno fra la vostra illustro città
e la nostra.

L'esultanza per il trionfo che l'ingegno e l'ardimento umano,
disposato alla scienza, hanno conseguito col traforo del Sempione,
universale.
Le popolazioni italiane e svizzere delle regioni ovo il grande

avvenimento si è compiuto, sono festanti.
Ad Iselle l'imbocco del tunnel a stato adornato di bandiero ita-

liano e svizzero.
Le notizie riguardanti il momento solenne dell'incontro delle

due gallerie sono piene d'interesse e commoventi.
L'incontro avvenne in seguito all'esplosione di mine. Nella parte

superiore della galleria sud si vede un largo buco cho corrisponde
alla parte inferiore della galleria nord.
L'acqua, la cui pressione era stata diminuita medianto pompe

dalla parto nord, scolo rapidamento nella parte sud senza pro-
durre danni.

« Possano esse contribuire alla nostra comune prosperitk. Que-
sto è il voto che in questo giorno così impazientemento atteso il

municipio di Losanna dirige al municipio di Milano. Viva 1Ttalia.
Viva S. M. il Re Vittorio Emanucle ».

***
Il municipio di Ginevra ha inviato al municipio di Milano il

seguento dispaccio :

« La città di Ginevra saluta la città di Milano alla qualo o
unita da relazioni antiche ed amiehovoli.
< Formiamo l'augurio che le duo citta ravvicinate dal Sempione

che le separava contribuiscano con la loro prosperitå a quella
dello loro rispettivo nazioni, o che il loro sviluppo commerciale
sia la base della pace alla quale tendono tutto lo loro aspira-
zioni.

< Viva Milano, viva ITtalia ».

Dopa un'ora lo acque presero il corso normalo. Il caldo della ***
galleria à soff'ocante. Il dottor Zemp, capo del dipartimento dello posto o delle ferro-
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vie, ha diretto al ministro italiano dei lavori pubblici, onorevole
Tedesco, il seguente telegramma:

« A S. E. il signor Tedesco, ministro dei lavori pubblici. --
Roma.
« Ho l'onore ed il piacere di annunciare a V. E. che la perfo-

razione del tunnel del Sempione à stata felicemente compiuta, sta-
mane alle ore 720.
c'La Svizzera o l'Italia possono esser fiere di questa grande

opera comune, destmata a consolidare il buon accordo esistente fra
le due Nazioni e i loro Governi. Sono convinto che le relazioni
commerciali dei due paesi ne riceveranno nuovo impulso.

Firmato: « Dott. ZEMP ».

S. E. il ministro Tedesco ha risposto:
« Dott. Zemp. Capo dipartimento delle poste

e delle ferrovie Berna,
< Prego la V. S. Ill.ma di accogliere i sensi della mia più viva

riconoscenza per la cortese premura, con cui si à compiaciuta an-

nunciarmi il memorabile avvenimento.
< Col plauso agh ingegneri, ai lavoratori ed a quanti sepporo

assicurare il successo dell'opera gigantesea, saora al progresso ed
al commercio internazionale, ho l'onore di trasmettere i miei più
fervidí voti por la grandezza e la prosperità della vicina nazione,
a; cui l'Italia é unita da antica simpatia e da rapporti economici
che nella nuova via troveranno maggiore soddisfazione e vigoroso
sviluppo ».

Firmato: « Il ministro TEDESCO ».

Tutta la stampa del mondo civile leva un inno trionfale pel
grande avvenimento traendone, a seconda della rispettiva nazione,
considerazioni circa all'avvenire commerciale ed economico che dal
colossale lavoro ne trarranno le nazioni immediatamente into-

ressate.

* *
La festa inaugurale del traforo sarà celebrata solennemente alla

fine del marzo p. v.

* *

Una nota dolorosa ð venuta a turbare tanta universalità di
gioia. Da Iselle, in data di stamane, si telegrafa:
« Nella galleria del Sempione, dopo abbattuto l'ultimo diaframma,

giunsero ieri, con treno speciale, gh ingegneri dell'impresa Bran-
dau, della .Compagnia Jura-Simplon e della Mediterranea e varî
invitati, fra i quali l'on. deputato Falcioni, il comm. Crosa e gli
ingegneri Bianco e Grassi.
« Nell'interno della galleria essi furono tutti colpiti da males-

sero e dovettero retrocedere.
« Gli ingegneri Grassi e Bianco vennero trasportati all'ospedale,

dove il Grassi è morto. Le condizioni del Bianco sono tuttora
gravi. Gli altri migliorano.
< La causa del doloroso avvenimento si attribuisce a sviluppo

di gas deleterî e alla temperatura, che,malgrado il funzionamento
dei ventilatori, era molto elevata ».

1NTOTIZIE V.A.ILIE

ITALIA.
In Campidoglio. - Sotto la presidenza del pro-sindaco

comm. Cruciani-Alibrandi, il Consiglio comunale di Roma si è
riunito iersera in seduta pubblica,
11 consigliere Caruso interrogo il pro-sindaco sulle disposizioni

prese relativamente allo sciopero dei panattieri e n'ebbe esaurienti
risposte.
Con lunghe discussioni si trattarono poi le pratiche riguardanti

le modificazioni al regolamento e alle tariffe dell'acqua Vergine,
in pressione, approvandole; i provvedimenti relativi al servizio
della nettezza urbana, approvandoli.
Si procedette, quindi, alla discussione del bilancio, approvando

gli articoli dell'entrata.
Compiuta l'elezione di alcuni membri di Commissioni ammini-

strative, la seduta venne tolta allo 0 20.
A11'Associazione della stamy>a. - Iersera un

pubblico numeroso, elettissimo, convenne all'Associazione della
stampa di Roma per assistere all'annunziata conferenza dell'ing.
Giacomo Boni, intorno all'argomento: IIibernica, che gik, con la
somma competenza sua. aveva parzialmente trattato recentemente

in un periodico scientifico-letterario della capitale.
Tra la vivissima attenzione il comm. Boni descrisse lo svolgi-

mento della primitiva civiltà britannica cui collateralmente cor-
rispondeva quella italica preromana. L'oratore fu applaudito ri-

petutamente.
All'Adrinno. --- Oggi al politeama Adriano venne, con

certa solennità, inaugurata la XXIX fiera-concorso di vini, olî, li-

quori, ecc., ecc., promossa dal benemerito Circolo enofilo italiano.

Un concerto musicale rallegrava la festi, onorata dalla presenza
di S. E. il ministro Rava, sotto il cui alto patronato la flera-

concorso venne indetta.
I membri del Circolo enofilo fecero degnamente gli onori di

cara, ed accompagnarono S. E. Rava a visitare lo varie sezioni
della Mostra.
S. E. ebbe per il Circolo enofilo e per la disposizione doL ban-

chi e la copiositä e bonta dei generi esposti vive parole di appro-
vazione e plauso.
SocietA contro Paccattonaggio. - È stato af-

fisso il manifesto della festa da ballo in maschera, che avrà luogo
domenica sera. Per iniziativa dell'Associazione della stampa, una
Commissione di artisti, quali il Cifariello, Collivadino, Ballester o
Pardo, ha trasformato il palcoscenico in « Roma-Porto di mare »,
col telefono Marconi in azione. Il Comitato ha assicurato anche il

concorso di artisti di Varietà di prim'ordine, che si produrranno
nelle prime ore della festa.

I biglietti, tanto dei palchi quanto quelli d'ingresso e per la

cena, si possono ritirare presso le benemerite patronesse, oppure
al teatro o nella sede della Societa, alla galleria Sciarra - tele-
fono 3474.
Brescia a1P on. Bonardi. - La salma del' com-

pianto deputato Bonardi, giunta iermattina a Brescia, ebbe ono-
ranze solenni. Il feretro venne alla stazione ferroviaria collocato

su un carro di I classe, sul quale erano stato deposte magnifiebo
corono, tra cui quelle di S. E. Ronehetti, del Municipio di Brescia,
della famiglia Zanardollt e dei deputati di Brescia.
Il carro funebre si miso in movimento, seguito dalle autorità

dai veterani, dai reduci dalle patrio battaglie, dai reduci garibal-
dini e da moltissime Associazioni con bandiere.
Una grande folla assistette roverento e commossa, al passaggio

del feretro.

Prima della tumulazione parlarono al cimitero il cominissario

Regio per la città, il prefetto comm. Cataldi per il Governo, il

cav. Rocchetti, il conte Formiani, il sindaco d'Iseo,
_

il cav. Bolo-

gnini e vari altri. La salma fu deposta nella tomba della fami-

glia Cuzetti.
Durante i funerali"molti negozi erano chiusi in segno di lutto

cittadino; numerose bandiore abbrunato orano esposto alle finestre.

Il disastro di Bari. - Le notizio da Bari sulla cata -

strofe, seminata di vittimo, che fu arrecata colà dal maltompo,
continuano gravi. Alcuni fabbricati sono pericolanti.
L'opera di salvataggio, sotto la direzione delle autorità e col

concorso del genio civilo o della Capitaneria di porto, continua at-

tivamente.
Il brigadiere Giovanni Del Conte, nel tentare il salvataggio

di un bambino trasportato dalla violenza delle acque, ð anne-

gato.
Vi sono altre vittime fra i cittadini, ma non se ne puð preci-

sare il numero, avendo l'acqua invaso completamente i piani ter-
rem.

Procede l'opera di salvataggio da parte della truppa.
L'alluvione è sempro in decrescenza.

Dai quartieri allagati le acque continuano a ritirarsi lentamento.
Farono trovati 6 cadaveri.

I danni delle campagne sono gravi. Varii stabilimenti vonnero
ieri chiusi.
Iersera si riattivò in citta l'illuminazione a gas. Dai paesi Vi-

cini giungono notizie rassicuranti. ll tempo ritornð minaccioso.
Ulteriori notizie apprendono che tre dei cadaveri rinvenuti fu-

rono identificati.
Durante tutta la giornata di ieri i soldati e le autorith ,conti-

nuarono incessantomente l'opera di salvataggio.
In un'adunanza delle notabilità cittadino alla Prefettura il se-

natore Balenzano espresse i sensi della viva e profonda gratitu-
dine della cittadinanza verso le autorità e verso i soldati per la
loro eroica azione di salvataggio.
Il Municipio fece distribuire, ieri, ai cittadini'più bisognosi pane

e minestra.
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Constatansi sempropiù gravi danni.
Una parto dell'officinadella tramviaBari-Barletta fu abbattuta;

il binario 4 distrutto per mezzo chilometro. Si lavora al puntel-
lamento delle case pericolanti.
Molte famiglie furono ricoverate nei pubblici uffici. I malati cd
i feriti sono stati trasportati negli ospodali civile e militare.
L'abnegazione delle autorith e l'eroismo dei soldati nell'opera di

salvataggio sono stati mirabili.

1erseral finalmento, il tempo accennð a rasserenarsi.
31ovimento commerciale. - Giovedi scorso fu-

rono,caricati, nel porto di Genova 1062 oarri, di cui 391 di car-
bone per i privati e 103 di grano per l'interno.
No fureno scaricati 209, dei quali 142 por imbarco.
arina mercantile. - Da Santos, il 23, ha prose-

guito por Buenos Ayres il La Plata, della Socioth « Italia >; o
per. Genova l'Antonina, della stessa Sociota. - 11 Kdnigin Louise,
del N. LI., ð partito da Genova per New-York.

TELEG'r2.A.MMI

(Agenzia Stefani)

PARIGI, 24. - Camera dei deputati. - (Seduta antimeri-

diana). - Continua la discussione del bilancio della marina.
Gervillo-Rôacho ritorna sulla questione del programma na-

vale.
Constata che la Germania, gli Stati-Uniti e l' Inghilterra au-

mentano considorevolmento i loro bilanci della marina.

Noi dobbiamo dunque fare grandi sacrifizi per mantenere la
nostra potenza marittima.
La Carnera approva una mozione accettata dal ministro Thom-

son, tendento alla costruzione di grandi corazzate. '

Un'altra mozione tendente alla costruzione di piccoli sottoma-
rini ð pure approvata, dopo aÎcune risorve fatto dal ministro
Thorgson.
Si approvano poscia paroechi articoli dol bilancio.
La soduta ð indi tolta.
BUCAREST, 24. -- Nollo clezioni di ballottaggio per i cinquo

seggi di deputati al socondo collegio sono riusciti elotti quattro
ministoriali ed uno dollo Opposizioni riunito.
PIli!TROBURGO, 24. - Il lavoro nelle ofReine di PutiloŒ ð stato

sosposo,
In seguito agli attentati contro la liberth del lavoro la polizia

sorvèlia lo ofHeine.
Il lavoro à pure cessato nelle ofEcine Nicolai, nel quartiere

'Neweki o nello stabilimonto Pall.
Lo soiopero si estendo a tredici stabilimenti.
Il numoro degli scioperanti è di quarantamila.
VIENNA, 24. - L'Imperatore Francesco Giusoppo ha ricevuto

oggi in udienza il conte Andrassy, che gli ha presentato lo sue

proposto por la soluziono dolla crisi del Gabinetto ungherese.
L'Imperatoro si ð riservato di decidere.
Il conto Andressy ripartirà oggi por Budapest, ma por ora non

continuork lo trattativo por la soluziono della crisi.

PIETROBURGO, 24. - Un telegramma del generale Sakharoff
allo stato, maggiore genorale, in data del 23 corrente, dice:
Stgenane, sul fronte, occupato da un distaccamento presso Tsin-

khe-chen, il nemico ha ripreso l'offensiva con forze conside-
revoli.
I nostri cacciatori si ritirarono sulle posizioni fortificate.
La colonna nemica avanzó verso sud aggirando il fianco sinistro

dei nostri.
La nove che cadeva impediva l'invio di soccorsi al distacca-

mento che sosteneva l'offonsiva giapponese.
Tuttavia qualche distaccamento potò avvicinarsi fino ad una

distanza di 200 passi dal nemico attaccando la collina di Be-

resnel.

Un nostro distaccamento inviato il 18 corrente per distruggere
la ferrovia, il 21 corrente, presso un ponto che si trova a 5 verste
da Hai-cheng, ha respinto gli avamposti nemici ed ha fatto saltare
il ponto.
Un altro nostro distacea;mento dirigeva il fuoco sul posto giap-

ponese che domina la ferrovia.
Mentre i giapponesi inviano soccorsi, il nostro distaccamento,

che si era avanzato di 100 verste, si ritirb.
Il 21 febbraio alcuni squadroni digiapponosiedikongusihanno

tentato di respingoro a sud un nostro distaccamento.

11 22 noi fummo costretti ad attraversare le linee giapponesi;
duo ufficiali rimasoro feriti.
Nella notto del 22 un distaccamento di cavalleria giapponese

attacob un nostro avamposto ad He-lu-chan fra Sin-chan e Ba-

don-ne. L'avamposto si componeva di I I soldati comandati da un
ufficiale, che dovettero indietroggiare. Ma all'indomani un nostro
distaccamento di Ba-don-ne trovò che i giapponesi avevano ab-
bandonato He-lu-chan.
Le comunicazioni tra He-lu-ohan e Ba-don-ne sono ristabilite.

MOSCA, 21. - Un gruppo di numerosi membri della munici-

palita halcomposto un Indirizzo da inviarsi all'Imporatore, il quale
dico che le sanguinoso tragedie di Pietroburgo, dell'Estremo
Oriente e del Kromlino hanno dimostrato che le attuali condi-
zioni del paese sono anormali e che è necessario cercare un nuovo
rimedio alla presente situazione.
Il solo mezzo por ottoncre ciò è chiamaro i rappresentanti della

Società alcreare un nuovo ordinamento che renda imposibile che
si ripetano avvenimenti simili a quelli citati.
SA-KE-TUN, 24. - Ieri sera i giapponest attaccarono la col-

lina di Beresnek, ma furono respinti.
Oggi essi hanno ricominciato l'attacco su tutto il fronte del di-

staccamonto russo di Tsin-khe-cheng con forzo superiori e lo hanno
costretto ad abbandonare il punto di appoggio sulla collina di
Beresnek.
La battaglia ð stata accanita da ambo le parti, ma il risultato

è finora sconosciuto.

PARIGI, 24. - Camera dei deputati- (Seduta pomeridiana).
- Si approvano gli ultimi articoli del bilancio della marina ed
inoltro un articolo del bilancio delle colonio che riguarda la soy-

venzione della ferrovia dell'Etiopia.
PIETROBURGO, 24. - Il generalo Kuropatkine telegrafa che i

distaccamenti rinforzati inviati in ricognizione scoprirono il 21
febbraio la presenza dei giapponesi a sud-est di Tsin-kho-chong.
I russi perdettero un ufficialo ed ebbero sette soldati feriti.
La cavalleria giapponese è stata scoperta anche ad ovest dolla

ferrovia.

BUDAPEST, 24. - Kossuth pubblica un articolo, nel quale dico
che ò necessario che la maggioranza della Camera si modori per

diveniro capace di costituire un Gabinetto e poter attuare così i
suoi principî, ma occorre che anche la Corona si modori per non

distruggero lagcostituzione.
MINSK, 24. - Lo Czar ha dato ordine cho venga istituita la

giornata di lavoro di dieci ore in tutte le stazioni di Libau o che

gl'impiegati possano eleggere rappresentanti incaricati di esporro
i loro desidorati.

Tali concessioni hanno prodotto in tutti gli operai viva gioia.
Il lavoro à statolripreso.
PlETROBURGO, 21. - L'Agenzia telegrapca di'Pietroburgo

annunzia:

11 procuratore dolla polizia ha consontito a cho Massimo Gorki

venga rimesso m libertà verso il pagamento di una cauzione di

10,000 rubli. Vi è un garante pronto a versaro la somma doman-
data.
La decisione definitiva spetta ora al gevornatore generale Tro-

pow, il cui avviso in proposito non è ancora ernoseMa

Lo stato di salute di Massimo Gorki ò in questi ultimi giorni
poggiorato.
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PIETROBURGO, 24. - Venti torpediniere giappo,nesi e tma

grande nave sono segnalate dirette a Vladivostook.

PARIGI, 24. - La Commissiono che esamina il pi•vgetto per la
separazione delle Chieso dallo Stato ha approvai.o l'insieme della
legge.
3f0NS, 24. - Lo sciopero è ricomi".etato nel Borinage.
BREST-LITO VSKI, 24. - Iers.ara duo operai tirarono tre colpi

d'arma da suoco contro un agente di polizia, che rimase grave-
mente fegito.
LOMRA, St. - Camera dei comuni. - Dopo una breve di-

scussione circa l'indirizzo di risposta al discorso del Trono la se-
dat?. 6 stata tolta.
VARSAVIA, 24. - Il governatore supplento che sostituisco il

governatore generale ha dichiarato ad un giornalista che, eeeetto

Varsavia, la situazione nella Polonia migliora. Gli seioperanti tor-
nano al lavoro, i disordini diminuiscono.
Un telegramma da Lodz annunzia che 4500 operai lavorano in

4Gß officine. A Radom ed a Kalisz vi è maggior calma. Gli scio-
peranti riprendono il lavoro.

11 governatore dice che lo sciopero in Russia sembra un'epi-
demia. La Itussia conta un piccolissimo numero di operai che sap-
piano leggere. Pochi comprendono i reclami che fanno. Ciò ag-

grava la situazione o rende più diflicile la soluzione.
BREST, 24. - Sono stati gettati dalle onde sulla spiaggia del

xnare nove cadaveri che si crede appartengano ad uomini dell'e-

quipaggio del piroscafo Hans Voerman, probabilmonto affondato

durante l'ultima tempesta.
Si teme vi siano da deplorare parecchio centinaia di morti.
Si cerca attivamento di stabilire in modo preciso quale sia la

nave affondata al largo di Brest.
LONDRA, 25. - Un dispaccio da Pietroburgo, ai giornali, dice:
Le notizie dal teatro della guerra indicano che il generale Ku-

ropatkine continua a fare preparativi per una grande battaglia.
I laboratorî della Croco Rossa a Mukden, Karbin, Tie-ling od

Irkusk sono stati avvertiti di preparare l'occorrente per poter cu-
rare oventualmento dagli ottanta ai centomila feriti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 24 febbraio 1905

Il barametro è ridotto allo zero . . . -

L'altezza della staziono ð di metri . . 50,60.
Barometro a mezzodl . . . . . . , 750,24.

Umidità relativa a mezzodi . . . . .
72.

Vento a mezzo31 . . . . . E.

Stato del cielo a mezzodi . . . . . .
nuvoloso.

massimo 10,8.
Termometro contigrado

minimo 4°,2.

Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . 12,6.

24 febbraio 1905.

In Europa: pressiono massima di 781 sulla Russia meridio-

nale, minima di 760 sull'Irlanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito di 1 a 4 mill.; tem-

peratura irregolarmente variata; pioggie quasi ovunque e qual-
che nevicata; alcuni venti forti tra sud e levante, mare agitato
o grosso.
Barometro: massimo a 765 sul basso Adnatico, minimo di 762

sull'alto Tirreno.

Probabilita: venti moderati o freschi del lo quadrante al nord,
del 2° altrove; cielo quasi ovunque nuvoloso con alcuno pioggie,
specialmento sull'alta Italia ; maro qua e la agitato.

BOLLETTINiO HETEORICO
dell'Ufileio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 24 febbraio 1905.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore
precedenti|

Porto Maurizio... coperto mosso 7 9 3 8
Genova .......... coperto calmo 9 0 4 3

Massa Carrara ... piovoso -calmo 7 3 3 5

Cuneo ........... coperto - 1 9 - 1 2

Torino........... coperto - 2 0 0 6

Alessandria ..... coperto - 4 3 I 0
Novara .......... nebbioso - 5 8 0 0
Domodossola ..... coperto - 3 2 - 2 5
Pavia............ */4 coperto - 5 3 1 0
Milano

.......... piovoso - 5 0 1 3
Sondrio ......... nebbioso - 7 3 1 5

Bergamo ........ coperto - 5 2 0 0

Brescia .......... coperto - 8 6 2 1
Cremona ........ coperto - 4 5 1 0

Mantova ........ piovoso - 6 4 1 8
Verona .......... coperto - 8 8 3 2

Belluno ......... nevica - 4 l 0 0
Udine ........... piovoso - 7 0 2 5

Treviso ......... coperto - 8 0 3 4
Venezia.......... 1/4 coperto calmo 7 7 - 2 5

.

Padova -......... coperto - 8 7 3 3
Rovigoi.......... coperto - 10 0 2 9
Piacenza ........ nebbioso - 4 O 1 2
Parma .......... nebbioso - 3 1 0 3

Reggio Emilia - . . .i co ,er to - 3 5 0 5

Modena ......... coperto - 2 6 0 4

Ferrara .....-... coperto - 0 0 1 7

Bologna .... .... nebbioso - 4 0 0 2
Ravenna -....... coperto - 8 7 0 1
Forli ............ coperto - 9 8 0 0

Pesaro....... ... 1], coperto calmo 10 2 3 0
Ancona ......... */4 coperto calmo 9 4 4 4
Urbino .......... 3Í4 0,Opert0 - Û 4 2 Û
Macerata ........ sereno - 9 9 2 8
Ascoli Piceno .... sereno - 10 0 2 0

Perugia.-..-..... coperto - 7 0 0 8

Camorino ........ */, coperto - 6 0 1 3
Lucca

........... piovoso - 9 8 3 9
Pisa ............ pioyoso - 11 0 3 5
Livorno ......... piovoso mosso 9 3 3 0
Firenze .......... coperto - 0 8 3 I
Arez.co

.......... coperto - 7 4 3 0
Siena

...--...... coperto - 5 5 1 2
Grosseto

........ coperto - 1 2 0 3
Roma

......---.. coperto - 8 9 4 2
Teramo ......... i/, coperto - 9 0 2 2
Chieti

........... Aj, coperto - 9 9 - 2 0
Aquila ,......... coperto - 4 8 - 1 3
Agnone ......... */, coperto -

4 2 - 0 6

Foggia........... 1/4 coperto - 10 0 4 0
Bari ............ 1/4 coperto calmo 9 6 2 6

Lecce ........... coperto - 15 8 8 3
Caserta .......... 1/4 coperto - 8 1 4 2

Napoli .......... soreno calmo 8 1 6 0
Benevento ....... nebbioso - 7 0 - 1 2
Avellino ........ sereno - 6 5 0 2

Caggiano ........ */, coperto - 4 9 1 2
Potenza.......... 1/4 coperto - 7 0 0 2
Cosenza.......... If, coperto - 14 4 5 2
Tiriolo

. . . . . . . . . .
nebbioso - 8 7 2 4

Reggio Calabria .. coperto mosso 16 2 9 0

Trapani ......... */4 coperto calmo 13 2 5 1
Palermo ......... */, coperto legg. mosso 14 1 2 0
Porto Empedocle . 1/4 coperto mosso 11 0 10 0
Caltanissetta

.... sercuo - 12 0 3 0
Messina ......... coperto mosso 15 4 8 5

Catania ......... coperto mosso 15 5 8 5
Siracusa

......... 1/2 coperto legg, mosso 15 7 6 9

Cagliari ......... - - - -

Sassari .......... 3/4 coperto - G 0 2 0

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate. RAFFAELE TUMINO, Û€rgnig 70Sp048abile.


